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La seduta comincia alle 10 antimeridiane. 
Miniscalchi-Erizzo, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta antimeridiana 
del 20 marzo che è approvato. 

Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 
in primo luogo la discussione sul disegno di 
legge pel pagamento degli stipendi ai maestri 
elementari ; ma non essendo presente il mini-
stro della pubblica istruzione passeremo al 
secondo oggetto. 

363 

Approvaz ione di una convenz ione con Sa provin-
c ia ili T r a p a n i per l'istituzione di una s c u o l a 
p r a t i c a d ' a g r i c o l t u r a . 

Presidente. Il secondo argomento all'ordine 
del giorno è la discussione del disegno di 
legge: Approvazione della Convenzione 31 ot-
tobre 1888 fra la provincia di Trapani ed il 
Demanio per modificazioni al contratto 2 
aprile 1873, approvato con legge 14 mag-
gio 1876, n. 3112, allo scopo di istituire una 
scuola pratica di agricoltura. 

Si dia lettura del disegno di legge e del-
l'unita convenzione. 

SVIiniscaichi-Erizzo, segretario, legge: 
« Articolo unico. E approvata la conven-

zione, stipulata il giorno 31 ottobre 1888 
presso la Intendenza di finanza di Trapani, 
colla quale la rappresentanza di quell'Am-
ministrazione provinciale, a modificazione 
del precedente contratto a rogito del notaio 
Giuseppe Patrico, del 2 aprile 1873, si è ob-
bligata di istituire e mantenere a tutte sue 
spese in territorio di Marsala, in luogo della 
colonia agricola, di cui nel citato rogito, una 
Scuola pratica di agricoltura a norma delle 
disposizioni della legge 6 giugno 1885, nu-
mero 3141. » 

« Regnando S. M. Umberto I, per grazia 
di Dio e per volontà della Nazione re d'Italia. 

« Il giorno 31 ottobre dell'anno milleotto-
cento ottantotto in Trapani. Avanti di me 
Gaetano Roberti fu Francesco segretario del-
l'Intendenza di finanza specialmente delegato 
a ricevere gli atti da stipularsi in forma pub-
blica amministrativa nell'interesse dell'Am-
ministrazione finanziaria ai sensi dell'articolo 
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11 della legge 17 febbraio 1884, 11. 2016, e del-
l'articolo 104 del regolamento 4 maggio 1885 
n. 3074, sulla contabilità generale dello Stato, 
si sono presentati il signor commendatore Leo-
poldo Pacini, prefetto di Trapani, quale rappre-
sentante della Amministrazione provinciale, 
ed il signor cavaliere ufficiale Costantino Iso-
labella, intendente di finanza della provincia 
di Trapani, quale rappresentante del Demanio 
dello Stato, i quali alla presenza degl'infra-
scritti testimoni a me noti ed idonei hanno 
stipulato quanto segue. 

« Le parti premettono : 
« Che la provincia di Trapani desiderosa 

d'istituire una colonia agricola, chiese fin 
dal 1868, in cessione il fabbricato ed una por-
zione dei terreni (300 ettari) costituente parte 
dell'ex feudo Rinazzò nel territorio di Marsala 
già della soppressa Corporazione dei gesuiti, 
allora in possesso del Demanio; 

« Che a sostegno di quella cessione s'invo-
cava il Decreto prodittatoriale del dì 17 ottobre 
1860, n. 264, in cui è detto essere : « proprietà 
« della pubblica istruzione tutti i beni dei ge-
« suiti e dei liguorini da alienarsi a cura del 
« Demanio, per destinarne il ricavato in ren-
« dita del Debito pubblico da distribuire agli 
« Istituti d'istruzione della Sicilia. » 

« Che le trattative per detta cessione nelle 
quali erano intervenuti i ministri dell'agricol-
tura, dell'interno e delle finanze ebbero per 
risultato la convenzione fra la Provincia e il 
Demanio in data 2 aprile 1873, a rogito Pa-
trico, convenzione che ottenne la sua sanzione 
in virtù di speciale legge datata 14 maggio 
1876,11.3112; 

<< Che la convenzione suddetta subordinala 
fatta concessione alla effettiva istituzione della 
Colonia nel termine improrogabile di due anni, 
e tanto la convenzione che la legge facevano 
obbligo alla provincia di Trapani, di conser-
vare i beni ad essa ceduti per dotazione della 
Colonia di supplire coi fondi proprii a quan-
t'altro poteva occorrere, così perle spese d'im-
pianto come per quelle di annuo mantenimento 
dell' Istituto, sotto comminatoria di retroces-
sione dei beni in caso di inadempimento dei 
patti, o di chiusura della Colonia per qualsiasi 
ragione. 

« Che la Provincia dava opera solerte allo 
impianto della Colonia, ma questa per ra-
gioni di forza maggiore e specialmente per 
la materia dominante nella località di Ri-

: nazzo, dovette, malgrado ogni tentativo per 
: tenerla in vita, cessare. 

« Che in seguito a tale insuccesso la pro-
; vincia di Trapani avvisava d'istituire nella 
| località detta di San Carlo, presso Marsala, 

un Istituto di agricoltura pratica in confor-
j mità del disegno di massima già proposto dal 
I Ministero di agricoltura. 

« Ohe nel corso delle accennate trattative il 
Governo si addimostrava favorevole ai disegni 
della provincia di Trapani, avendo ricono-
sciuto le ragioni di forza maggiore per cui le 
era riuscito impossibile mantenere le condi-
zioni assunte con la citata convenzione 2 
aprile 1873, e conveniva sulla utilità di man-
tenerle la concession.e fattale pur innovando 
lo scopo della medesima, ma sempre però in 
vantaggio della istruzione pubblica. 

« Che, presentato finalmente il disegno di 
legge per l'ordinamento uniforme delle scuole 
pratiche speciali di agricoltura, disegno, che 
divenne legge dello Stato addì 6 giugno 1885 

| (n. 3141), la Provincia e il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, udito anche 
l'avviso del Consiglio perla istruzione agraria, 
si concordarono definitivamente circa l'utilità 
di istituire nel casamento di SaTi Carlo presso 
Marsala e terreni annessi e da annettervi 
una Regia scuola pratica di agricoltura la cui 
dotazione verrebbe costituita dei beni del 
Rinazzo, quali si comprendono nella ripetuta 
convenzione 2 aprile 1873, con facoltà alla 
Provincia di tenerli per proprio conto o di 
alienarli, purché in loro rappresentanza rima-
nesse fermo nella Provincia l'obbligo di prov-
vedere ad intero suo carico alle spese di isti-
tuzione e di annuo mantenimento della nuova 
scuola pratica di agricoltura a tenore ed agii 
effetti della legge 6 giugno 1885, n. 3141. 

« Ed il risulta mento delle trattative corse 
in quest'ultimo ordine di idee, coirintervento 
anche del Ministero delle finanze si riassume 
ed esplica nella convenzione di cui segue il 
tenore : 

« Art. 1. La provincia di Trapani, legal-
mente rappresentata dal signor prefetto com-
mendatore Leopoldo Pacini assume l'obbligo 
d'istituire una Regia scuola pratica di agricol-
tura interamente soggetta alle disposizioni 
tutte della legge 6 giugno 1885, n. 3141, nel 
locale detto di San Carlo in Marsala, già ad-
detto all'Istituto provinciale degli artigianelli. 
La detta regia scuola pratica di agricoltura, 

' sostituirà la Colonia agricola che la provincia 
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di Trapani obbligavasi, mediante la conven-
zione 2 aprile 1873 a rogito Partico, appro-
vata con la legge 14 maggio 1876, di fondare 
nell'ex feudo Rinazzo, colonia che, sebbene 
istituita, non si potè mantenere per le diffi-
coltà narrate nella presente narrativa. 

« Con ciò si dichiara formalmente non ap-
plicabile a carico della provincia di Trapani 
la pena di caducità in cui essa sarebbe in-
corsa ai termini dell'articolo 6 della succi-
tata convenzione, salvo quanto è stabilito 
nell'articolo 6 della presente. 

« Art. 2. L'istituzione ed apertura della 
Regia scuola pratica di agricoltura che so-
stituirà la Colonia agricola, dovrà aver luogo 
entro il termine non maggiore di due anni 
dal giorno in cui il presente atto sarà le-
galmente approvato. 

« Alla Provincia rimane accordato il dì-
ritto di mantenere il possesso sugli stabili 
formanti oggetto della cessione di cui eiìIeù 
convenzione e legge anzidetta, e ciò a titolo 
di dotazione della Regia scuola pratica di 
agricoltura, fermi per la Provincia i mede-
simi obblighi assunti ed imposti con la ri-
petuta convenzione e legge, in quanto non 
contraddicono con quelli della presente con-
venzione. 

« Art. 3. È data facoltà alla provincia di 
Trapani di vendere a pubblici incanti gli 
stabili del Rinazzo, oggetto della cessione 
fat ta con la convenzione a rogito Patrico e 
confermata mediante la presente. 

« La somma che la Provincia ricaverà 
dalla vendita dovrà essere impiegata in parte 
per l'acquisto delle terre che il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio designerà 
siccome indispensabile al regolare funziona-
mento della Regia scuola pratica di agricol-
tura e pel rimanente investita in rendita sul 
debito pubblico dello Stato. La rendita e i 
terreni acquistati non che il casamento di 
San Carlo presso Marsala saranno vincolati per 
la dotazione e il mantenimento della scuola. 

« Art. 4. In applicazione del disposto del-
l'articolo 2 della legge 14 maggio 1876tutte 
le spese dipendenti dalla istituzione della 
Regia scuola pratica di agricoltura, cioè quelle 
di riduzione e sistemazione dei locali ad uso 
scuole, convitto, gabinetto, laboratori!, azienda 
agraria, alloggi del personale, ecc., ed il loro 
arredamento da eseguirsi in base ai disegni 
tecnici ed ai preventivi che saranno deter-
minati ed approvati dal Ministero di agri-

coltura, industria e commercio, le spese per 
l'acquisto dei terreni da annettersi al podere 
della scuola, secondo la designazione che ne 
s SJ fatta dal Ministero suddetto per qualità 
ed estensione, le spese per le scuole rurali, 

! attrezzi e bestiami, ecc.; non che quelle per 
lo annuale e normale mantenimento della 
scuola nelle proporzioni che sono fissate per 

! le altre Regie scuole consimili già esistenti, 
; rimangono e si assumono dalla provincia di 
: Trapani ad intiero ed esclusivo suo carico. 

« E per tal modo il Governo resta esone-
rato dal pagamento dei contributi di cui 

; nella legge 6 giugno 1885, ritenendosi detti 
: contributi compresi nel valore degli stabili 
j di cui con la presente si conferma la con-
j cessione alla Provincia predetta. 

Art. 5. La Regia scuola pratica di agricol-
| tura posta sotto la dipendenza del Ministero 
j di agricoltura, industria e commercio, avrà 
: un Comitato amministrativo composto di tre 

delegati del Governo e tre della Provincia 
oltre al direttore. 

Art. 6. Qualora entro il termine di due 
anni, di cui all'articolo 2, la Regia scuola 
pratica di agricoltura non fosse effettivamente 
ist i tuita e regolarmente attuata nel locale 
detto di San Carlo presso Marsala e nei ter-
reni designati dal Ministero di agricoltura 
la provincia di Trapani sarà tenuta a resti-
tuire al Demanio le proprietà immobiliari del 
Rinazzo, cedutele per dotazione della scuola 
con tut t i i miglioramenti che vi potranno 
esistere; e nel caso che le proprietà fossero 
già state vendute, tàovrà cedere in loro vece 
le terre e la rendita pubblica acquistata col 
relativo prezzo stesso, che fosse ancor dovuto 
agli aquirenti. 

Sarà eziandio obbligata a rendere conto 
delle rendite percette, e qualora queste ecce-
dessero le spese sostenute per l ' impianto della 
colonia^o della scuola, a rimborsare allo Stato 
la differenza, cioè la parte di rendita non 
spesa. 

Art. 7. Qualora, per qualsiasi motivo la 
Regia scuola pratica di agricoltura dovesse 
essere soppressa, le proprietà e le rendite che 
ne costituiscono il patrimonio e l'annuale dota-
zione ricadranno in potere dello Staio, per essere 
destinate in altro modo a vantaggio della 
pubblica istruzione. 

« Art. 9. Le spese del presente atto nonché 
quelle occorrenti per due copie in forma ese-
cutiva, una per il Demanio, l 'altra per la Pro-
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vincia, e quelle della voltura catastale, sa-
ranno a carico di quest 'ultima. 

Art. 8. Per 1' esecuzione di quest'atto, le 
par t i eleggono domicilio in Trapani, cioè il 
signor commendator Leopoldo Pacini nel 
nome nell'ufficio di questa Deputazione pro-
vinciale ed il signor cav. ufficiale Costantino 
Isolabella nel nome nell'ufficio di "questa in-
tendenza di finanza. 

« Art. 10. I l presente atto nel solo inte-
resse del Demanio rimane soggetto all 'appro-
vazione da farsi per legge speciale. 

« Del presente contratto, scritto da per-
sona di mia fiducia su quattro fogli di carta 
di cui sono occupate sei pagine e sette r ighi 
non comprese le firme, ho dato lettura a chiara 
ed intell igibile voce alle par t i intervenute, 
che insieme coi testimoni e con me segre-
tario qui sottoscrivono. 

« Firmati : Leopoldo Pacini, prefetto. 
Isolabella Costantino, intendente. 
Costantino Taranto, 
Manni Achille, testi. » 

Presidente. È aperta la discussione su que-
sto disegno di legge. 

Per l'assenza del relatore, l'onorevole Levi, 
membro della Commissione, ha facoltà di par-
lare. 

Levi, della Commissione. Nella Commissione 
non c'è stata divergenza d'idee. Soltanto si 
sono accettate tre raccomandazioni fatte ne-
gli Uffici che sono state trascritte nella rela-
zione. 

Presidente. Nessuno c r e d e n d o di parlare 
e non essendovi oratori inscritti , a' termini 
dell 'articolo 97 del regolamento non si fa 
luogo alla votazione per alzata e seduta trat-
tandosi di articolo unico. 

Si procederà poi nella tornata pomeridiana 
alla votazione a scrutinio segreto di questo 
disegno di legge. 

x 

Discussione elei disegno ili legge : Pagamento de-
gli stipendi dei maestri elementari. 

Presidente. Essendo ora presente l 'onore-
vole ministro della-pubblica ' istruzione, pro-
cederemo alla discussione del disegno di legge 
« Pagamento degli stipendi ai maestri ele-
mentari. » 

Si dia l e t tu ra 'de l disegno di legge. 
Mmiscalchi-Erizzo, segretario, legge: 
« Articolo unico. L ' esattore comunale o 

consorziale è obbligato a pagare puntualmente 
alla scadenza gli stipendi ai maestri elemen-
tari . 

« La mancanza di fondi in cassa non eso-
nera l 'esattore dal predetto obbligo. In tale 
caso egli dovrà anticipare le somme necessa-
rie e ne percepirà, a carico del Comune, l 'in-
teresse del 5 per cento dalla data dei paga-
menti. 

« Le prime riscossioni di sovrimposte, di 
tasse o di entrate comunali, successive ai pa-
gamenti delle somme anticipate dall 'esattore 
s ' intenderanno fatte in isconto di tale suo cre-
dito, sino alla concorrenza del medesimo e 
dei relat ivi interessi. » 

La discussione è aperta su questo disegno 
di legge. 

L'onorevole Dal Verme ha facoltà di par-
lare.. 

Dal Verme. La Commissione mi ha fatto 
l'onore di prendere in considerazione un prov-
vedimento che ho proposto al IY Ufficio; il 
relatore mi ha usato la cortesia di trascrivere 
le stesse mie parole nella relazione. Ho per-
tanto il dovere, anzitutto, di ringraziare la 
Commissione e l'onorevole relatore, e poi di 
giustificare alla Camera la mia raccomanda-
zione. 

Dichiaro subito, perchè non si creda che 
io sollevi difficoltà, che voterò integralmente 
l'articolo. 

Lo voterò anche come espressione di fi-
ducia per un ministro che ha rivolto il suo 
pensiero verso quella classe d ' insegnant i che 
più degli altr i sono in bisogno, un ministro 
che ha voluto far cessare uno sconcio indegno 
d'un paese civile. 

I l provvedimento eli' io raccomando, non 
pregiudica in nessuna guisa l'articolo della 
legge. E d'ordine puramente amministrativo, 
e può essere preso con una semplice circo-
lare dal ministro dell' interno. E riuscirà da 
solo ad ovviare »il ' inconveniente lamentato, 
non soltanto per i maestri elementari, ma 
anche per gli altr i impiegati del Comune. 

Intendo qui di parlare dei Comuni rurali , 
e soltanto dei piccoli, per lo più di montagna; 
quei Comuni che non hanno esattore proprio, 
i quali trovano sempre il modo di far pagare 
gli s t ipendi; ma di quelli altri che si ser-
vono dell 'esattore consorziale, Comuni con 
bilanci di poche migliaia di lire, costituiti, 
nella massima parte dei casi, unicamente da 
spese obbligatorio. 
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Ora, per portar rimedio ad un male, oc-
corre ricercarne l'origine. 

. Quand' è che accade e perchè accade eli e 
l'esattore si rifiuta di pagare lo stipendio ai 
maestri? 

Ciò accade generalmente nei primi mesi 
dell'esercizio, ed accade perchè l'esattore non 
si trova avere in cassa la sovrimposta comu-
nale corrispondente alle riscossioni dei primi 
bimestri. 

E non l'ha in cassa, perchè non venne in-
scritta nelle tabelle mandate all'agenzia delle 
imposte il 1° novembre. 

E non fu inscritta perchè allora non era 
approvato il bilancio comunale. 

I l rimedio parrebbe facile a ritrovarsi 
con l'approvazione dei bilanci per quell'epoca; 
ma praticamente è impossibile; perchè talora 
i Comuni non possono preparare i bilanci nel-
l'epoca stabilita, non avendo ancora rice-
vuto i consuntivi dell'anno precedente, e non 
conoscono quindi i residui attivi o passivi; 
talora sono negligenti ; ma più sovente, in-
viando i bilanci in tempo debito, o poco dopo, 
sono questi trattenuti dalla G iunta provinciale 
per l'esame e molte volte rinviati per incom-
benti, Ed avviene che la maggior parte dei 
bilanci è approvata con grande ritardo ; cosic-
ché l'agente delle imposte è costretto a com-
pilare i ruoli soltanto dell' imposta erariale e 
sovrimposta provinciale, rimandando quella 
comunale ad Un ruolo supplettivo, ad incom-
benti compiuti, ciò che accade in fine ci' in-
verno o. primavera. 

Occorre pertanto di porre l'agente delle 
imposte in grado di compilare i ruoli della 
sovrimposta comunale, se non nella sua tota-
lità, almeno in gran parte, pur non essendo 
approvato il bilancio. Ciò che si può facil-
mente ottenere col provvedimento seguente: 

Per tutti quei Comuni i cui, bilanci non 
sieno per qualsivoglia ragione approvati a 
mezzo ottobre, le Prefetture ordinino ai Co-
muni stessi di comunicare nella 2a quindi-
cina una parte proporzionale del bilancio 
dell'anno precedente (per esempio 3{4 o 2f3, 
tale che si abbia la certezza sia al disotto 
della cifra definitiva del nuovo bilancio) e 
questa somma sia riportata nelle tabelle che 
al 1° novembre inviano alle Intendenze per 
la loro iscrizione nei ruoli delle imposte. 

I l provvedimento che si trova riportato 
nella relazione, identico nel concetto, era al-
quanto diverso nelle modalità; si riferiva cioè 

all'approvazione provvisoria del bilancio del-
l'anno precedente; mentre questo che ho espo-
sto ora, non richiede tale approvazione, nep-
pur provvisoria che avrebbe potuto sollevare 
delle obiezioni : ma esige una semplice inscri-
zione nelle tabelle, e quindi nei ruoli, di una 
somma tale che sia inferiore, in qualsiasi 
caso, alla cifra definitiva del bilancio. 

In tal modo non è nemmeno più il caso 
della restrizione accennata dall'onorevole re-
latore con queste parole : 

« Noi trascrivemmo la raccomandazione, 
sicuri che il Governo rivolgerà alla medesima 
la sua attenzione, e potrà trovar modo che per 
gli uffizi e gli stipendi mantenuti inalterati 
nella proposta del nuovo esercizio si possa 
dalla Giunta amministrativa dare la licenza 
della quale è fatto cenno più sopra. » 

Ho detto che non è più il caso di restri-
zioni, perchè nè si tratta di dar licenza, nè 
di superare la somma da inscriversi nelle ta-
belle esclusivamente per gli effetti tributari. 

I l provvedimento avrebbe il grande van-
taggio di far entrare nelle casse dell'esat-
tore, sin dalle prime riscossioni dell'esercizio, 
tanta parte di sovrimposta comunale quanto 
basta per pagare puntualmente i mensili non 
solo dei maestri, ma eziandio degli altri im-
piegati comunali. E dico « un grande van-
taggio » perchè se la classe dei maestri ele-
mentari è davvero benemerita, non lo è meno 
quella dei medici condotti, in questi Comuni 
di cui si parla, vasti e montani, con scarse e 
cattive comunicazioni. 

L'onorevole ministro dell'istruzione non 
poteva occuparsi che degli impiegati dipen-
denti dal suo dicastero. 

Ma noi non potremmo, senza meritarci l'ac-
cusa di parzialità, dimenticare i n questa oc-
casione gli altri impiegati del Comune ; il 
medico, il segretario comunale, gii inservienti, 
tutti che hanno, nei piccoli Comuni che ho 
detto, meschini stipendi e del cui puntuale 
pagamento sentono uguale ai maestri l 'im-
pellente bisogno. 

Vorrei ora rivolgermi all'onorevole mi-
nistro dell' interno ; ma in sua assenza, mi 
rivolgo all'onorevole mio amico il ministro 
dell'istruzione, per pregarlo a volersi inte-
ressare in favore della mia raccomandazione. 
Io confido che il Governo, al pari della Com-
missione, farà buon viso al provvedimento da 
me proposto, d'ordine- puramente amministra-
tivo, e che è destinato ad assicurare il pa-
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gamènto puntua le dei maest r i elementari , 
scopo della presente legge, ed al t resì degli 
a l t r i impiega t i dei piccoli Comuni. 

Presidente. L'onorevole Levi, facente fun-
zione di relatore, ha facoltà di parlare. 

Levi, segretario della Commissione. La Com-
missione ne l l ' inser i re la raccomandazione fa t ta 
e testé svolta dall 'onorevole Dal Yerme ha 
dimostrato quale accoglienza facesse ad essa. 
Ora non ha che associarsi a quanto ha detto 
lo stesso onorevole Dal Yerme ed affidarlo 
all 'onorevole minis t ro con raccomandazione. 

Presidente. L'onorevole Borgat ta ha facoltà 
di par lare . 

Borgatta. A proposito di questo disegno di 
legge l 'onorevole Dal Yerme ha con ragione 
portato qui l'eco di un lamento delle ammi-
nistrazioni comunali, pei r i t a rd i nel r ipar to 
delle sovrimposte comunali, r i t a rd i i quali 
impediscono alle amminis t razioni stesse di 
compiere regolarmente il servizio di Cassa. 

Però, come egli stesso ha già osservato, 
questa è una questione, che piut tosto che di-
scuterla in contradictorio all 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, bisognerebbe 
discuterla in contradit torio al minis t ro del-
l' interno, e forse la sede opportuna SEirst la 
discussione del bilancio del l ' in terno. 

Ad ogni modo penso che per ottenere il 
fine, che si propone l 'onorevole Dal Yerme, 
è necessaria una disposizione di legge : non 
si può ottenere per provvedimento ministe-
riale.. 

Dal Verme. Domando di parlare. 
Borgatta. Del resto, io mi permetto di os-

servare, che in molti casi in cui si lamenta dai 
maestr i il r i tardo nel pagamento degli sti-
pendi, ciò non avviene già per mancanza di 
fondi nelle Casse delle esattorie comunali, ma 
dipende piut tosto da malvolere delle ammi-
nis t razioni comunali e da difficoltà, che op-
ponevano pel passato gli stessi esattori, i qual i 
non volevano t i rare fuor i dall$ Casse il da-
naro. 

Per questo il Governo ha provveduto con-
venientemente negl i u l t imi capitolat i normali 
pe l servizio delle esattorie, nei qual i si è in-
serito un articolo speciale, con cui si fa ob-
bligo agii esattori comunali di fare i paga-
ment i degl i s t ipendi quand 'anche non abbiano 
in Cassa il denaro occorrente. 

Del resto io sulla sostanza di questo di-
segno di legge non ho nul la a dire, anzi lo 
voterò volent ier i ; però ne prendo occasione 

per pregare il minis t ro a pensare un poco 
anche ai Comuni ne l senso, che vado a dire. 

Nel bilancio della pubblica is truzione v i 
sono delle somme, dest inate per venire in aiuto 
ai Comuni per la pubbl ica istruzione. Ora al 
Ministero della pubbl ica istruzione ci sono 
delle domande di Comuni per sussidi, che v i 
giacciono da lunghiss imo tempo. Alcune di 
queste domande r imontano a qualche anno 
addie t ro , e non sono state ancora esaminate 
da l Ministero del l ' i s t ruzione pubblica. 

Io so che l 'onorevole ministro si è preoc-
cupato di questo inconveniente, e perciò con 
Decreto del 2 febbraio ha proposto al Re una 
modificazione del Comitato pr ima esistente 
per la dis tr ibuzione di ta l i sussidi. 

Ma dai 2 febbraio ad oggi sono passat i 
50 e p iù giorni, e, per quanto a me consta, 
quel Comitato non si è ancora r iunito, e quelle 
domande sono sempre giacenti . Ciò che il 
minis t ro potrà dare, sarà poca cosa, ma quel 
poco che c'è lo si distr ibuisca ai Comuni 
senza far t an to sospirare il piccolo sussidio. 

Ecco la preghiera che io r ivolgo all 'ono-
revole minis t ro della pubbl ica istruzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Marcora. 

fVlaroora. Lo dichiaro f rancamente : ho una 
fede molto t iepida negl i effetti di questo di-
segno di' legge ; dubito assai ch'esso, per gl i 
stessi t e rmin i della sua disposizione, valga a 
togl iere di mezzo la vergogna a cui in tende 
r iparare, l ' indecente indugio, cioè, che pa-
recchie Amminis t raz ioni comunali mettono 
nel sodisfacimento degli s t ipendi dei mae-
stri, perchè tale vergogna non è che l 'espres-
sione d i una tendenza che pur t roppo si 
mani fes ta sotto molteplici appetti, e massime 
colla resistenza a t t iva e passiva opposta in 
t an ta par te del paese rurale, e persino in 
ci t tà di molta importanza, a l l ' in tegra le ap-
plicazione della legge sull ' is truzione obbli-
gatoria. 

Io sono convinto che i prepotent i e gl i 
ignorant i Don Rodr ighi da vi l laggio e da 
ci t tà t roveranno facile modo di accordarsi 
cogli esattori, non soggett i ad alcuna seria 
sanzione per continuare l 'andazzo di pr ima. 
Sarebbe stato necessario, a parer mio, che il 
minis t ro avesse già dinanzi al Senato pre-
sentato disposizioni informate a cri teri i p iù 
rigorosi, e per le quali, fa t to obbligo ai Co-
muni di versare nelle tesorerie provincial i 
1'-importo degli s t ipendi dei maestri , il pa-
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gamento a questi u l t imi fosse affidato alle 
tesorerie medesime. Ad ogni modo, per amore 
dell'ottimo, non voglio rinunciare al pochis-
simo bene che può. sperarsi dal disegno in 
esame. E siccome ho piena convinzione che 
il ministro dovrà presto o tardi portare din-
nanzi alla Camera tut to il poderoso problema 
dell7 istruzione primaria, la di cui soluzione 
gli recherà gloria più sicura di quella ohe 
gli potrebbe venire dalla r iforma dell' istru-
zione superiore, darò iJ mio voto alla legge. 
Ma ciò faccio, lo ripeto, colla speranza che 
il ministro voglia risolvere il problema del-
l' istruzione primaria ohe deve abbracciare 
la sottrazione ai Comuni dell ' indirizzo di-
dattico da darsi con carattere nazionale alle 
nostre scuole, la nomina e la carriera dei 
maestri, la determinazione e assicurazione 
degli stipendi, la distribuzione dei sussidi 
agli is t i tut i preparatori, la creazione della 
scuola complementare, l 'avocazione insomma 
allo Stato dell' istruzione popolare. Questo è 
impegno d'onore per lo Stato moderno, il 
quale fondando le pubbliche funzioni nel-
l 'elettorato, deve volere che ciascun cittadino 
non manchi di quel tanto di istruzione che 
per l 'elettorato si richiede. 

Io ho fede che l'onorevole Martini si mo-
strerà coerente alle dichiarazioni r ipetuta-
mente fatte, quando fu relatore del bilancio 
dell ' istruzione pubblica, nelle quali occasioni 
conveniva nelle mie idee, e che presenterà 
a suo tempo analoghe concrete proposte. E 
soltanto con questa fiducia che io voterò il 
disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Dal Verme per fatto personale. 

Dal Verme. Devo rispondere una parola sola 
all'onorevole Borgatta. Io non ho escluso che 
i Comuni, molte volte, siano negligenti ; ma 
ho detto, e credo ciò sia indisci^ibile, che 
soventi volte i bilanci comunali non possono 
esser approvati per il primo novembre, per-
chè le Giunte provinciali amministrat ive li 
rimandano; quindi non sempre è per colpa 
dei Comuni che non sono approvati in tempo. 

Quanto poi a quello che diceva l'onore-
vole Borgatta, che occorre una legge e che 
non basta un provvedimento amministrativo, 
certamente egli è molto più competente di 
me ; ma se io ho detto questo, è stato perchè 
avevo assunto informazioni da persone molto 
competenti. Del resto questa raccomandazione 
andrà al ministro dell' interno, il quale è 

competentissimo a deciderla. Se crederà di 
rivolgersi al Consiglio di Stato, per avere dei 
lumi, lo farà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cucchi. 

Cuccili. Leggendo quest'articolo, ho rilevato 
che in esso, forse, doveva parlarsi anche dei 
tesorieri, perchè la nostra legge comunale e 
provinciale dice che le rendite" e le spese 
sono fat te e pagate dagli esattori dei contri-
but i diretti, laddove manchi il tesoriere co-
munale, tanto ohe il pernio delle casse co-
munali è il tesoriere. 

Ma poi con questo articolo mi pare (e 
desidero su ciò una spiegazione dal ministro 
e dalla Commissione) che il tesoriere, o l'esat-
tore coni' è detto qui, prenda un carattere 
d ' iniziat iva sua propria, inquantochè si dice: 
l 'esattore è obbligato a pagare puntualmente 
ecc., ecc. 

È dunque l 'esattore che, per questa guisa, 
viene a sovrapporsi a coloro che mancano alle 
loro funzioni. 

Ma, tu t t i sappiamo che l 'esattore non può 
pagare se non sopra mandato di pagamento 
firmato dal sindaco, da un assessore e dal 
segretario comunale. 

Ora, se sono costoro che mancano al loro 
dovere, non staccheranno il mandato di pa-
gamento. E allora, domando io, sarà l 'esat-
tore che, d ' iniziat iva sua, per punire, di-
ciamo così, il sindaco, l'assessore e il segre-
tario comunale, che mancano al loro dovere, 
andrà dal- maestro e gli dirà: sono qua a 
pagarvi ? 

A me pare che questo sia un punto im-
portante da chiarirsi, In caso diverso, diver-
rebbe nullo l 'articolo proposto dall 'onorevole 
Martini, al quale tributo somma lode. Allo 
stato delle cose, se . sono i sindaci e gli as-
sessori che mancano al loro dovere, non so 
se questo articolo basterà per assicurare ai 
maestri l'esazione, dei loro stipendi. 

E su ciò che io domando una spiegazione, 
tanto più che, essendo stato teste accennato 
dall'onorevole Borgatta (e credo ohe si trovi 
anche nella relazione che non ho letto) ad 
un articolo del capitolato imposto agli esat-
tori, io osservo che veramente quell'articolo 
parla più chiaro e dice che dovrassi dagli 
esattori anticipare il pagamento dei mandato. 
Ora, siccome in . questa legge non è stabilito 
così, io domando spiegazioni affinchè non 
restino dubbi. 
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lente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Vischi. 

Vischi. Questo disegno di legge, come sa-
viamente osserva l ' i l lustre relatore, dimostra 
sempre meglio il pensiero costante del Go-
verno di voler migliorare, nei limiti del pos-
sibile, le condizioni dei maestri elementari. 
E d è giusto che noi ne rivolgiamo al mini-
stro una parola di sincera lode, ohe gl i serva 
anche di incitamento a presentare, secondo 
il desiderio del mio amico Marcora, quanto 
prima, un insieme di proposte di leggi atte 
a regolare definitivamente questo importante 
ramo dell'Amministrazione che è la istruzione 
elementare. 

Io comprendo che, a rendere davvero ob-
bligatoria la istruzione elementare, tante dif-
ficoltà s'incontrano, specialmente nelle at-
tuali circostanze della nostra finanza, per la 
spesa ed i diversi oneri, da farci, almeno per 
ora, non insistere assolutamente, ma solo 
confidare che il ministro saprà trovare gl i 
opportuni rimedi. 

In quanto alla legge attuale, dichiaro che 
ciiSSEll volentieri la voterò per distruggere lo 
stato presente di cose, che ci dà uno spetta-
colo davvero doloroso. 

L e condizioni delle finanze comunali or-
dinariamente non sono liete ; ina avviene che, 
quando il danaro v' è nelle Casse, i primi ad 
esser pagat i non sono i maestri elementari, 
ina il segretario e qualche altro pezzo grosso; 
forse sarà un appaltatore, a suo tempo anche 
grande elettore. 

E d intanto i maestri elementari finiscono 
per andare soventi a pignorare il loro man-
dato presso qualche Cassa, salvò poi ai par-
titi contrarli di dire-: badate che siete arri-
vati persino a far pignorare il mandato dei 
maestri elementari. 

Questo però non porta quattrini ai maestri, 
ma è solo un'arma di partito. Ecco perchè 
resta santo e lodevole il desiderio del ministro 
di volere apportare un rimedio. Ora quello 
da lui proposto può essere un rimedio fino a 
un certo punto, ma non riuscirà, a parer mio, 
a raggiungere lo scopo. Voi volete far carico 
all'esattore (e. sia pure lui e non il cassiere, 
come vuole l'onorevole mio amico Cucchi, 
perchè potete dare l ' incarico a chiunque di 
pagare) della mancanza del pagamento. Ma 
l'esattore non può pagare se non riceve il 
mandato, giusta la legge di contabilità gene-
rale dello Stato, sotto pena di un decreto di 

significa; epperò sanzionate una ingiusta pre-
scrizione facendolo ?*esponsabile di un fatto 
che in fondo non è il suo. Io quindi proporrei 
che l'esattore abbia il dovere di pagare senza 
aspettare il mandato, facendo del pagamento 
un obbligo legale, salvo alla amministrazione 
comunale, quando creda che non si debba pa-
gare o si debba sospendere il pagamento, di 
notificare all'esattore il relativo ordine. In-
somma dovete mettere l'esattore in condizione 
che il fatto suo non dipenda dalla volontà di 
un altro. 

O accettate questo sistema, oppure l'altro 
di chiamare responsabile del ritardo la Giunta 
comunale nelle persone dei suoi componenti; 
giacché fin da quando non svincolate l'esat-
tore dall'obbligo di aspettare un mandato per 
pagare, voi gi i imponete un obbligo che non 
dipende da lui assolvere. 

In quanto poi alla raccomandazione fatta 
dall'onorevole Dal Verme (poiché è una sem-
plice raccomandazione che egli conforta con 
savi e profondi ragionamenti, soltanto perchè 
il ministro dell' interno ne faccia oggetto di 
suo esame e di sue provvidenze), io non ho 
nulla da osservare in contrario. Però, ritengo 
che sia un po' pericoloso venire a svolgere a 
pezzettino a pezzettino questa azione dell'au-
torità tutoria nella formazione dei ruoli, ecc., 
quando noi possiamo provvedere come ho 
già detto. Svincolate l'esattore dall 'obbligo di 
aspettare il mandato, e siate sicuri che l'esat-
tore troverà bene il mezzo di pagare, di fronte 
alla minacciata penale del 5 per cento. 

Emendata così la legge, tanto per render 
pratica la sua applicazione, dichiaro che sarò 
assai lieto nel darle il mio voto favorevole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
R a va. 

Rava. Mi associo di buon grado agii elogi 
che hannq^ tributato a questa legge i miei 
onorevoli colleghi: vorrei però fare una vi-
vissima raccomandazione all' onorevole mi-
nistro. 

Dalla relazione parlamentare si rileva 
che i nostri Comuni sono lontani dal meri-
tarsi la taccia di assai cattivi pagatori. E d 
infatti, dalle statistiche che lia pubblicato la 
Commissione del Senato, si vede che il male 
è meno grave di quello che si temeva ed è 
limitato a talune Provincie. E di questo mi 
compiaccio, pur desiderando che scompaia del 
tutto e presto. Ma, per rendere completa-
mente efficace questa legge, raccomando al-
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l 'onorevole min i s t ro che vog l ia p rovvede re 
anche a que l l ' a l t r a classe di maes t r i , i qua l i 
s t anno in servizio dei Comuni, ma in base 
a l la legge Casati , d ipendono da a l t r i I s t i t u t i . 
Ques t i i n segnan t i non o t tengono la pro tez ione 
de l l a legge, ohe noi oggi ord in iamo g ius ta -
men te a beneficio degl i a l t r i loro col leghi . 

L a bel la re laz ione del l 'onorevole Coppino 
s tessa dice i n f a t t i che « sono buone pe i Co-
m u n i quel le scuole e l emen ta r i che in qua-
l u n q u e man ie ra siano aper te da I s t i t u t i di 
q u a l u n q u e n a t u r a a pa t to che per t i to l i d ' in-
segnan t i , pe r u n i f o r m i t à di metodo, per^condi-
z ioni eli locali , r i spondano al le p resc r i z ion i 
del la legge. » 

E a g g i u n g e che mol te sono queste scuole, 
spec ia lmen te f emmin i l i . 

Ora io vorre i che la legge provvedesse 
anche pe r le scuole di questo genere , alle 
q u a l i non so lamente non si p rovvede punto , 
ma, come la Commissione l amenta , se ne ignora 
i l numero, e le condizioni . Ora, da l momen to 
che noi abb iamo u n ufficio d i s ta t i s t i ca che 
f u n z i o n a in modo così lodevole, e con mezzi 
finanziari sufficienti ; da l momento che spen-
d i a m o una somma raggua rdevo le (oltre un 
mi l ione al l 'anno) per g l ' i spe t to r i scolast ici e 
pe i p rovvedi to r i , è bene raccomandare al-
l 'onorevole min i s t ro Mar t i n i che, ne l la p r i m a 
re laz ione circa 1' andamen to dell ' i s t ruz ione 
e l emen ta r e che egl i p r e sen te rà al la Camera , 
p i ù non manch ino le not iz ie di queste scuole, 
aff inchè r i su l t i p i ù faci le i l modo di provve-
dere a quei mol t i operosi e igno t i i n s e g n a n t i . 
A l t r i m e n t i noi p ro teggeremo, ed è bene, una 
classe di maes t r i , ma ne d imen t i che remo 
u n ' a l t r a che, in base a l la l egge Casati , ha 
g l i stessi d i r i t t i e dover i e mer i t a egua le 
pro tez ione dal legis la tore . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Casana, 

Casana. Abbenchè in Senato si s i a ? m e s s o 
i n ev idenza che i l numero dei Comuni mo-
rosi ne l paga re gl i s t ipend i ai maes t r i ele-
men ta r i , è molto minore di quan to si sup-
poneva dappr ima , cioè non sia che del t r e 
pe r cento, nond imeno riconosco essere de-
plorevole che a ques t i apostol i del la scienza 
s i a r i t a rda to il p a g a m e n t o dello s t ipend io ; 
e che, ma lg rado si t r a t t i di u n inconven ien te 
che si verif ica in proporz ione così min ima , 
è degno di mol ta lode il min i s t ro che ha 
cercato di a p p o r t a r v i r imedio . 

Ho udi to , però, da a lcuni col leghi muovere m 

svar ia te domande al fine di avere a lcune spie-
gazioni ; e l 'onorevole Cucchi c redet te anzi d i 
p roporre di da re a l la l egge una po r t a t a p i ù 
estesa di quello che r i su l t e rebbe dal signi-
ficato l e t t e ra le del l ' a r t icolo del la legge me-
desima, inquan tochè in essa si pa r l a so l tan to 
de l l ' esa t tore comunale, mentre , se non ho 
f ra in teso , l 'onorevole Cucchi av rebbe desi-
dera to che si dovesse in t ende re esteso il si-
gnif icato del l ' ar t icolo anche ai t esor ie r i i 
qual i , in v i r t ù del l 'a r t icolo 149 del la l egge 
comunale e provinc ia le , possono- fa re il ser-
vizio pe r t a l u n i Comuni . 

Ora io ho chiesto di par la re , a p p u n t o pe r 
por re i n avver t enza l ' egregio mio amico, ed 
i miei colleghi, a volere anda re adagio ne l 
p re t endere che ques ta legge vada p i ù in là 
d i quan to il senso le t te ra le del l ' a r t icolo stesso 
espr ime. 

Si può i n f a t t i credere che i Comuni i 
qua l i hanno un servizio speciale di tesore-
ria , s iano Comuni o rgan izza t i abbas t anza 
bene, e ne i qual i , pe r conseguenza, difficil-
men te abbia a succedere 1' inconven ien te la-
menta to . Io non dico che i l f a t to stesso di 
avere i l servizio di tesorer ia propr io , escluda 
in modo assoluto anche i l per icolo di r i t a rdo 
dei p a g a m e n t i ai maes t r i e l emen ta r i ; ma 
questo pericolo è ce r t amente mol to minore . 

Ora sembra a me che non convenga di-
men t i ca re che se pe r u n la to c'è l ' i n t e r e s se 
grandiss imo, che t u t t i noi dobbiamo avere 
in cima ai nos t r i pens ier i , dei maes t r i ele-
menta r i , v i è pu re l ' in te resse , i l decoro, la 
d ign i t à dei Comuni, che non deve essere 
manomessa quando non ve ne sia assoluto 
bisogno. 

Se si ver i f icherà in seguito, dopo appro-
va t a ques ta legge, che anche ne i Comuni 
i qua l i hanno u n servizio specia le di tesore-
r ia , possa avveni re , con qualche f r equenza , 
i l r i t a rdo nel p a g a m e n t o dello s t ipendio a i 
maes t r i e lementar i , io non dubi to che colui 
che in segui to occuperà il posto che ora de-
g n a m e n t e occupa l 'onorevole min i s t ro Mar-
t in i , pense rà a p rovvedere con un ' appos i t a 
l egg ina , per po r t a re ques t 'u l t e r io re r imed io 
al le condiz ioni dei maes t r i medes imi . Ma in-
t an to io credo che dobbiamo a t t enerc i esclu-
s ivamente al s ignif icato l e t t e ra le del la legge, 
cioè r i f e r i r c i p u r a m e n t e e sempl icemente ag l i 
esa t tor i comuna l i e p rov inc ia l i . 

Si è pu re osservate che ques ta l egge può 
d iven t a r e i l lusor ia , i nquan tochè perchè l ' esa t -
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tore possa pagare è necessario il manda to 
firmato dal sindaco, dall 'assessore, ecc. E di-
f a t t i ta le è i l tenore dell 'art icolo, credo, 154 
del la legge comunale e provincia le . Ma non 
dobbiamo diment icare , che nel la stessa legge 
è contemplato il caso di quei Comuni che 
non adempiono ai loro impegni . I n v i r tù del-
l 'ar t icolo 171 di quella legge è defer i ta in-
f a t t i alla Giun ta ammin i s t r a t iva la facol tà 
di provvedere in casi simili . Questo articolo 
avrebbe dovuto anche per lo addietro impe-
dire il caso 'che i Comuni fossero morosi ne l 
pagamento degl i s t ipendi ai maes t r i elemen-
ta r i ; ma la buona volontà della Giun ta pro-
vinciale amminis t ra t iva u r t ava contro il fa t to 
della mancanza assoluta dei mezzi. Non ba-
stava che la Giun ta provincia le amminis t ra-
t i va provvedesse a questa mancanza del man-
dato spiccato dal Comune, perchè, se l 'esat-
tore non aveva fondi, non c'era mezzo di po-
te r pagare quest i maestr i . 

Ora è appun to mer i to di questa legge di 
provvedere a s iffat ta lacuna. Mentre l 'ar t i -
colo 171 della legge comunale e provincia le 
armò la G iun ta ammin i s t r a t iva del la facoltà 
di provvedere in luogo e vece del Comune, 
questo disegno di legg'e dà anche i mezzi per-
chè questa disposizione non res t i i l lusoria . 

Io quindi conchiudo dichiarando che ap-
provo e lodo la presentazione di questa legge, 
che spero possa essere vota ta t a l quale, per-
chè, essendo venuta dal l ' a l t ro ramo del Par -
lamento, sarebbe a deplorare che, per un de-
siderio di migl ioramento , r i ta rdass imo an-
cora un provvedimento che è così necessario, 
sia pure per un numero di casi l imi ta to quale 
r i su l ta dalla re lazione che abbiamo sott 'oc-
chio. E in pa r i tempo esprimo il desiderio 
v iviss imo che nemmanco sullo spiri to, si in-
tenda di modificare quanto essa prescrive. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Levi, che funge da relatore. 

Levi, della Commissione. Comincio dal fa re 
le mie condoglianze ai colleghi perchè con-
dizioni special i fanno sì che, invece di avere 
d inanzi a loro l ' i l lus t re relatore, hanno me 
debolissimo rappresen tan te della Commis-
sione. Ma SQ>T8J 8» loro compenso la b rev i tà 
assoluta che met terò ne l dare poche spiega-
zioni. 

La Commissione si è da ta pensiero delle 
difficoltà che hanno sollevate g l i onorevoli 
Cucchi, Vischi e Casana. Essa però crede 
che in certa par te l ' a u t o r i t à tu to r i a possa 

tener luogo delle disposizioni della legge at -
tuale, e che si possa, in ogni caso, provve-
dere in seguito con un regolamento. Ma a que-
sto proposito l 'onorevole minis t ro darà mag-
giori e p iù efficaci spiegazioni . 

Quanto all 'onorevole Vischi che ha fatto-
una proposta di emendamento , io g l i farò 
osservare che la legge fu già approva ta dal 
Senato. Se egli, che si è mostrato, al pa r i di 
a l t r i colleghi, t an to tenero di essa, la r imanda, 
con un emendamento al Senato, è certo che, 
per il r i t a rdo che subirà, non potrà appor ta re 
i suoi benefìci effetti così sol leci tamente come 
egli e t u t t i sperano. 

Quindi io lo p reghere i di volersi r i m e t -
tere alle spiegazioni che sarà per dare l 'ono-
revole ministro, e di accet tare il disegno di 
legge quale è proposto dal la Commissione e 
dal Governo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Rugg ie r i Giuseppe. 

Ruggieri Giuseppe. Dallo spir i to della legge-
chiaramente si capisce che in questo a r t i -
colo si comprendono tan to i maestr i , quan to 
le maest re e lementar i . 

Ma siccome abbiamo a che fare con qual -
clieduno, come diceva l 'onorevole Marcora, 
che, a t teggiandos i a Don Rodrigo, può anche 
appig l ia rs i a cavil l i ed in te rp re ta re erronea-
mente la legge, così, se non è possibi le d i 
potere agg iungere le paro le : ai maestri ed alle 
maestre elementari, p reghere i i l min is t ro di 
voler d ichiarare che questa legge concerne 
tan to gi i u n i quanto le al tre. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
Lucifero. 

Lucifero. Ho chiesto di par la re dopo che 
ha par la to l 'onorevole relatore e p r ima che 
pa r l i l ' onorevo le minis t ro , affinchè, espr i -
mendo qualche dubbio che l 'onorevole rela-
tore non ha dissipato, abbia modo il m in i s t ro 
di dissiparlo. 

La questione sollevata dall 'onorevole Vi-
schi è grave, per le difficoltà in cui si t ro-
veranno Comuni ed esat tor i per l 'esecuzione 
della legge, i n questa legge non è detto, in-
fa t t i , come essa debba essere eseguita. I l pa-
gamento come deve esser fa t to ? Chi lo o rd ina? 
Chi g iudica se sia r ichiesto l eg i t t imamente 
o no? Qual potere, quale ufficio, quale im-
piegato dovrà dire al l ' esattore che cert i 
maes t r i debbano essere paga t i ed a l t r i no ? 

Luporini. C 'è il mandato . 
Lucifero. L 'onorevole Lupor in i mi in te r -
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rompe e dice: c' è il mandato. E se non c' è 
manda to? Chi lo r i lascia? 

Dico questo, non perchè la legge r i torni 
al Senato, cosa che ne farebbe r i ta rdare 
t roppo l 'esecuzione; ma perchè le dichiara-
zioni dell 'onorevole minis t ro dissipino asso-
lu tamente questi dubbi, e determinino con 
precisione come questa legge debba essere 
appl icata ; affinchè noi, votandola, sappiamo 
d i votare disposizioni efficaci, e non un vago 
desiderio, per quanto ut i le e giusto. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Martini, ministro cieli'istruzione pubblica. Co-
mincierò dal r ispondere all 'onorevole Bor-
gat ta , il quale ha sollevato una questione 
che, per veri tà , non si a t t iene s t re t tamente 
alla legge; quella dei sussidi ai Comuni. I 
sussidi iscr i t t i nel bi lancio per venire in soc-
corso ai Comuni, per quanto spesso al l ' is tru-
zione elementare, sono di t re maniere come 
l 'onorevole Borgat ta S-3». 

I sussidi s ta tu i t i con la legge del 1886, 
per il concorso dello Stato nel l 'aumento de-
gl i s t ipendi ai maestr i e lementari . Ora io ebbi 
già a dichiarare alla Camera, che su questo 
p u n t o la questione è assai grave. La legge 
del 1886 s tabi l iva la iscrizione annua in bi-
lancio, di una somma di t re milioni. Ma il 
mio predecessore propose, e la Camera ap-
provò, che codesta somma fosse fa lc id ia ta di 
mezzo milione. 

Nella condizione presente delle cose, la 
•questione deve essere s tudia ta molto accura-
tamente , per vedere se non sia, come io credo, 
necessario, una volta che il minis t ro d ' i s t ru -
zione non possa più servirsi dei residui, che 
del resto la Commissione del bilancio ha do-
mandato si el iminino, per iscrivere ogni anno 
in bilancio la cifra di competenza; è da ve-
dere, dico, se non occorra che il minis t ro do-
m a n d i alla Camera di r i tornare all 'esecuzione 
della legge e di iscrivere nuovamente le 500,000 
l ire nel bi lancio dell 'esercizio futuro. Ma fin-
ché i calcoli non siano fa t t i , e non si abbia 
sicurtà che i calcoli stessi siano esatti, io non 
posso dare al tre spiegazioni all 'onorevole Bor-
gat ta intorno a questo punto. 

Vi sono poi al tre forme di sussidi; ì sus-
sidi per esempio che si concedono per l 'arre-
damento delle scuole. Ma io penso che, su que-
st 'argomento, l 'onorevole Borga t ta non muova 
l agnanze , imperocché le somme inscri t te in 

bilancio sono state d is t r ibui te e si vanno di-
str ibuendo tu t t i i giorni. 

L ' u l t i m a maniera di sussidio è quella per 
r isarcimento e costruzione di edifìci scola-
stici, cioè il terzo della spesa, a fondo per-
duto, quando questa non oltrepassi le 30,000 
lire. 

A questo proposito debbo r ipetere una cosa 
che ho detto a sazietà, e di cui la Camera, 
penso, potrà persuadersi quando avrà le c i f re 
sott 'occhio : parecchi capitoli del bi lancio del-
l ' is t ruzione pubblica sono ins t a to di fa l l imento 
{Viride), vale a dire che, contrar iamente ad ogni 
buona regola di contabil i tà, il minis t ro paga 
con i fondi iscr i t t i nell 'esercizio corrente, i 
debi t i e g l ' impegn i assunti negl i anni ante-
riori . 

La Commissione che io sciolsi, per sosti-
tu i r lene un 'a l t ra nominata con recente De-
creto Regio, quella Commissione alla quale 
l 'onorevole Borgat ta ha accennato, prese innu-
merevoli impegni , fece innumerevol i conces-
sioni di sussidi, senza però determinare, quale 
fosse precisamente la cifra del sussidio con-
ceduto, e in quale tempo il sussidio avesse a 
pagars i . 

Da ciò sorsero due inconvenient i : p r ima 
che gl ' impegni presi si r ivelarono nella loro 
cifra complessiva ascendere ad oltre 700,000 
l ire; poi, non avendo determinato il tempo in 
cui la somma sarebbe stata spesa, e sarebbe 
stato perciò conceduto il sussidio, ne conseguì 
che per due o t re anni nessuno ha chiesto 
nulla, inquantochè si doveva procedere al le 
perizie ed ai collaudi dei lavori, e via, v ia ; 
mentre poi quest 'anno tu t t i son venut i a do-
mandare i sussidi che io, na tura lmente , non 
sono in grado di pagare. 

Io ho perciò determinato, ed ebbi già a 
dichiararlo alla Camera, che sul bilancio di 
quest 'anno si pagassero due terzi del sussidio 
a quei Comuni, i quali avessero presentato il 
collaudo dentro il 1892, e nel venturo eser-
cizio si saldasse il debito verso questi Co-
muni , e si dis tr ibuisse una quota della somma, 
che adesso non saprei precisare, a quei Co-
muni i qual i presentarono i l collaudo poste-
r iormente al dicembre 1892. 

Ho dovuto però as tenermi dal prendere 
assolutamente ogni impegno per l 'avvenire, 
perchè sarebbe strano, che, in questa condi-
zione di cose, io facessi promesse nuove, men-
t re non sono in grado di mantenere con la 
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desiderata sollecitudine, le promesse fa t te dai 
miei predecessori. 

Questa è la ragione per la quale, come 
l 'onorevole Borga t ta accennava, non lio con-
vocato la Commissione nuova: perchè non sa-
prei, non avendo somme da distr ibuire, nè 
potendo prendere impegni , che cosa la Com-
missione dovesse fare. 

Essa potrebbe dirmi che v i sono Comuni, 
i quali hanno chiesto il sussidio, e che ne 
sono meritevoli . Ma questa sarebbe una no-
tizia assolutamente inuti le , dal momento che 
10 non potrei dire ai Comuni : avete doman-
dato il sussidio, ne siete meri tevoli , io ve lo 
do: concessione la quale, lo r ipeto ancora una 
volta, non posso fare per ora. 

Confidando che queste dichiarazioni so-
disfi.no l 'onorevole Borgat ta (lo sodisfìno, dico, 
re lat ivamente, perchè re la t ivamente sodisfano 
anche me , come egli può credere) vengo 
alle obiezioni, mosse al presente disegno di 
legge. 

10 non credo che vi sia bisogno di di-
chiarare all 'onorevole Ruggie r i , che qui si 
t ra t ta dei maestr i e delle maestre. 

11 nostro l inguaggio legislat ivo in mater ia 
di maestr i non fa questa dist inzione di sesso; 
dist inzione che i Don Rodr ighi a cui egli 
accennò faranno molto probabilmente, ma nella 
quale non ha che vedere i l minis t ro della 
pubblica istruzione. Quando si parla di mae-
stri si intende evidentemente par lare di mae-
str i e di maestre insieme. L'onorevole Cucchi 
ha domandato : ma nella parola esattori s ' i n -
tendono compresi anche i tesorieri? Io credo, 
posto che lo spiri to della legge è chiaro, 
credo che la let tera si potrà chiarire nel 
regolamento. 

E certo, che, o l 'esat tore o il tesoriere, 
colui insomma che ha la pecunia munici-
pale, deve pagare nei modi che la legge pre-
scrive. 

Ma c'è un 'a l t ra questione più grave; intorno 
a cui mi pare che l 'onorevole Casana abbia 
detto per fe t tamente giusto. Come l 'onorevole 
Cucchi sa, il testo della legge presentato da me 
al l 'a l tro ramo del Par lamento era diverso. 
11 testo che la Camera ha sott 'occhio è for-
mulato dalla Giunta centrale del Senato. Ora 
in pr imo luogo c' è una condizione di fa t to 
che meri ta qualche riflessione. Per le notizie 
che il Governo ha, il mandato non si nega 
mai. Non si nega mai, perchè il maestro può 
r icorrere alla Giunta amminis t ra t iva la quale, 

come ha detto l 'onorevole Casana, per l 'ar-
ticolo 171, obbl igherebbe il Comune a r i la-
sciarlo. I l mandato si r i lascia sempre ; sola-
mente, i l maestro venuto in possesso del man-
dato non riscuote il suo st ipendio. Quindi 
bisognava aggiungere alla facoltà che la Giun ta 
amminis t ra t iva ha, per l 'articolo 171, biso-
gnava, dico, aggiungere il modo perchè la 
deliberazione della Giunta amminis t ra t iva 
potesse essere eseguita. 

Del resto, s i t ra t ta , poi, di personale iscr i t to 
in ruolo per il quale, a senso mio, non c' è 
bisogno alcuno di mandat i . 

L'onorevole Dal Verme, che r ingrazio del 
suffragio ch'egli in tende di dare alla legge ; 

ha fa t to una raccomandazione, la quale faci-
l i terà anche l 'esatto e pun tua le pagamento 
degli s t ipendi; ed io prendo impegno con l u i 
di comunicare al minis t ro de l l ' in terno la sua 
raccomandazione e credo di potergl i anzi di-
chiarare, a suo nome, che accettata. Ma 
desidero togliere un ' i l lus ione all 'onorevole 
Dal Verme. Eg l i disse: il r i tardo nel paga-
mento degli s t ipendi accade generalmente in 
pr incipio dell 'anno. 

No, onorevole Dal Verme, ciò avviene, 
quando avviene, nel pr incipio e durante l ' anno 
e per parecchi anni consecutivi. 

I l male è l imitato in quanto al numero dei 
casi; in fa t t i i maestri , che non erano s ta t i 
pagat i lino al giorno in cui ho presentato i l 
disegno di legge, non arr ivano a t recento: m a 
il male è grave da un altro punto di vis ta , 
perchè non c' è che una sola regione d ' I t a l i a 
nella quale esso non abbia a lamentars i . 

Lo dico, e con piacere, salvo nella Toscana, 
delle al t re regioni, non ce n 'è una in cui 
qualche Comune non manchi al debito suo. 

Rava. Nella Romagna ! 
Martini, ministro dell'istruzione pubblica. E 

c'è quest 'a l t ro fatto, che è anche p iù grave : 
alcuni maestr i sono creditori del Comune pe r 
circa e per oltre 4000 'lire. I l che vuol d i re 
che da cinque anni non riscuotono s t ipendio 
alcuno. 

Una voce. Come vivono ? 
Martini, ministro dell'istruzione pubblica. Vi-

vono, pur troppo, dando i mandat i in pegno r 

pigl iandovi su il 30 per cento. Ottengono 
qualche sussidio dal Minis tero; ma io direi 
quasi che non vivono ; perchè questa non sì 
può chiamare vita. Ma è così ; vi sono Co-
muni, r ipeto, dove un maestro è creditore di 
4000 l i re verso il Comune stesso. 
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E, onorevole Dal Verme, il danno è p iù 
facile ad avverarsi quando si t ra t t a dei maestr i 
che quando si t r a t t a degli a l t r i impiegat i mu-
nicipal i ; perchè nei piccoli Comuni, a cui El la 
accenna, il segretario comunale, che è tut to, 
non r imane mai senza stipendio. Eg l i deve 
fare tu t to quanto il sindaco non può o non 
sa: evidentemente ii sindaco pensa a far lo 
pagare. 

E neanche i medici condotti si trove-
ranno, così spesso come i maestri , in ta l i 
condizioni, perchè la salute del corpo preme 
p iù alla gente che la salute dell ' intel let to. 

L'onorevole Marcora diceva : io ho una 
t iep ida fiducia negl i effetti di questa legge. 
Ma ne saprebbe l 'onorevole Marcora escogitare 
una migl iore ? Creda che i miei predecessori 
hanno s tudia ta la quest ione; l 'ho s tudiata io, 
e ho dovuto convenire nelle medesime con-
clusioni. Perchè, lo dichiaro, il disegno di 
legge presentato al Senato, e che il Senato 
modificò, si componeva, di un articolo stral-
ciato da una legge che i l mio predecessore 
aveva già presentato alla Camera. 

Per quanto si sia studiato, una soluzione 
diversa, una soluzione migliore di questa, a 
noi non è stato concesso di t rovarla . 

L'onorevole Marcora mi ricorda le opi-
nioni espresse da me come deputato : ed io 
onorevole Marcora, quello che ho detto da 
deputato non lo smentisco da ministro. Ho 
sempre creduto che l ' impar t i r e l ' i s t ruz ione 
elementare sia una, e la principale, delle 
funzioni che lo Stato deve esercitare nel-
1' insegnamento pubblico. Ma non ho mai pro-
posto alla Camera di del iberare su questo argo-
mento, sia perchè la Camera, non parlo della 
presente, non sarebbe s tata molto favorevole 
a questo provvedimento ; sia perchè è inut i le 
fare discussioni teoriche, quando tu t t i noi 
possiamo bene immaginare di che somma sa-
rebbe gravato il bilancio, se 1' is truzione ele-
mentare dovesse essere avocata allo Stato. 

Aprile. È l 'unico r imedio ! 
Martini, ministro dell' istruzione pubblica. E 

l ' u n i c o rimedio, lo so anch' io, onorevole 
Aprile. . . 

Caidesi. Ci si verrà ! 
Martini, ministro dell' istruzione pubblica. Ma 

non pare il momento, onorevole Caidesi ! Ci 
si verrà è futuro, e per ora non è da par larne . 

Certamente la questione dell ' is truzione 
elementare è gravissima, ma è soprat tut to 

graviss ima per l ' I t a l i a , non bisogna dissi-
mularlo. 

Fa te eseguire in tutto, diceva l 'onorevole 
Vischi, la legge sull ' is truzione obbligatoria l 
Ma per fare eseguire in tu t to (e del resto non 
bisogna poi esagerare i mali) la legge sulla 
istruzione obbligatoria, bisognerebbe che la 
potenza finanziaria dei Comuni fosse mag-
giore di quel La che è. 

E la questione, in I ta l ia , è p iù ardua che 
altrove : al trove la scuola è un ' appendice 
della chiesa. E se a me fosse lecito, se le 
condizioni poli t iche dell ' I t a l ia consentissero 
di fare maestro il parroco, è. chiaro che la 
questione si r isolverebbe assai presto ; per -
chè 200 lire, date al parroco, basterebbero a 
mantenere la scuola, mentre, oggi, 750 l ire, 
quando sono date, al maestro, non bastano a 
sostentarne la vita. 

E così ci t roviamo in una condizione che 
la Camera deve conoscere; so di darle u n a 
dolorosa notizia, ma non si può nasconderla» 

Se voi prendete l 'u l t imo volume del l 'Ar-
chivio internazionale di stat ist ica, pubbl ica to 
a Par ig i , che contiene un maravigl ioso studio 
del Levasseur di s tat is t ica comparata sul la 
is truzione elementare, voi t rovate accertato 
questo t r is t iss imo fatto. 

L ' I ta l ia , in mater ia d ' i s t ruz ione elemen-
tare, non ha dopo di sè che la Grecia, i l Mes-
sico, la Russia e le repubbl iche del Sud-
America. 

Queste sono le condizioni de l l ' i s t ruz ione 
elementare ' in I ta l ia . 

La ragione è facile a capirsi ; l ' I t a l i a spende 
inf ini tamente meno, complessivamente e per 
testa, per l ' i s t ruzione pr imar ia , di quello che 
spendono gli al tr i Stati . (Interruzione). Sessan-
tadue milioni. La Franc ia ne spende 173, la 
Pruss ia 196; l ' I t a l i a l ire 2.07 per ogni abi-
t an te : la Pruss ia 6.54, la Sassonia 6.56. Meno 
di noi nessuno, t r anne la Norvegia che pe r 
ogni abi tante spende una l ira e sessanta cen-
tesimi. 

Ma non solleviamo questioni che qui non 
debbono essere t ra t ta te . La ver i tà è questa ; 
tu t to il bi lancio della pubblica is t ruzione 
è assai scarso ; un bilancio che, al t empo 
delle vacche grasse, non è stato mai r im-
pinguato e, al tempo delle vacche magre, è 
stato falcidiato. 

Questo bilancio che voi t rovate oggi di 
40 mil ioni e che v i pare accresciuto perchè,, 
dieci anni fa, era di 32 o di 33 milioni, que-
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sto bi lancio sapete come si è locupletato? Si 
è locupletato perchè molti i s t i tu t i da comu-
n a l i sono divenut i governat iv i ; ed oggi la ci-
f r a che pare spesa per codesti is t i tut i , nel 
bi lancio della pubblica istruzione, ha poi la 
sua corrispondenza nel bi lancio del l 'entra ta ; 
m a lo Stato, come Stato, ha aggiunto pochis-
sime cifre da dieci anni in poi, laddove tu t t i 
g l i a l t r i bi lanci sono stati , t r anne in questi 
u l t imi tempi, accresciuti . Quando pensate che, 
con 40 milioni, i l che vuol dire con una l ira 
e 33 centesimi a tes ta per ogni i taliano, il 
min is t ro del l ' i s t ruz ione pubbl ica deve sov-
veni re la rgamente e sorvegliare tu t ta la is tru-
zione elementare, p reparare nelle scuole nor-
ma l i i maestri , sussidiare gli al l ievi maestri , 
mantenere l ' i s t ruz ione secondaria di pr imo 
grado, classica e tecnica, l ' i s t ruz ione liceale 
e quella deg l ' i s t i tu t i tecnici, tu t te quante le 
Univers i tà e g l ' I s t i t u t i superiori , i conserva-
tor l i musical i e g l ' i s t i tu t i di belle arti , le bi-
blioteche, due mondi art ist ici , uno sopra terra 
ed uno sotto terra, perchè abbiamo anche gl i 
scavi ; domando se pare a voi che il paese 
spenda molto per ciò che si r iferisce al l ' is t ru-
zione ed al l 'ar te! 

Dunque, onorevole Marcora, immaginia-
moci se, in queste condizioni, vi è da par-
l a re di dare una maggiore spinta all 'appli-
cazione della legge sul l ' i s t ruzione obbliga-
toria. 

I l minis t ro fa quello che può; ma, in 
queste condizioni, creda, onorevole Marcora, 
quel lo di minis t ro della pubbl ica is truzione 
non è un mestiere molto gradevole; e tu t t a 
l 'opera di lu i si r iduce a lagnanze steril i . 

Perchè le lagnanze e la esposizione dei 
f a t t i non produrranno certo neanche 100,000 
l i re da aggiungere al bilancio pel 1893-94. 
S u questo mi pare che siamo tu t t i d'accordo. 
Dunque, per tornare alla legge, dopo queste 
mie dichiarazioni, accett iamola quale è e por-
t iamo, giacché altro non si può fare ora, quei 
pochi benefìci allo insegnamento ed agl i in-
segnant i che si possono accordare per via di 
piccole leggi, le qual i r imedino a inconvenient i 
che l 'onorevole Dal Verme qualificava, con 
molto giuste parole , indegni di un paese 
-civile. 

Perciò e perchè a ta l i inconvenient i si 
r imedi il p iù solleci tamente possibile, prego 
l 'onorevole Vischi di non insis tere nel suo 
emendamento e di far sì che la legge non 
t o rn i al l 'a l t ro ramo del Par lamento . Al t r i -

menti , con molta probabi l i tà , neanche nel-
l 'anno scolastico venturo i maestr i potranno 
godere del benefìcio che si aspet tano dalla 
legge medesima. 

Presidente. Al primo capoverso dell 'art icolo 
unico è stato presentato dagl i onorevoli Vi-
schi, Tozzi, Aprile, Rampoldi , Ghigi, Zabeo, 
Aggio, Albertoni , Berenin i e Mapell i un emen-
damento in questo senso : 

« L 'esat tore comunale o consorziale è ob-
bl igato a pagare pun tua lmente alla scadenza 
e senza bisogno di apposit i manda t i gl i sti-
pendi ai maestr i e lementar i sopra apposi ta 
nota r i lasciata dal Comune o dal prefet to . » 

L'onorevole Vischi ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

Vischi. Poiché parmi che l 'onorevole Levi , 
segretario della Commissione, in tenda parlare , 
g l i cedo la mia volta. 

Presidente. Allora ha facoltà di par lare l 'ono-
revole Levi . 

Levi, segretario della Commissione. Nelle bre-
vissime spiegazioni, che ho date, testé, alla 
Camera ho anche r ivol ta all 'onorevole Vischi 
la preghiera, ora r innovatagl i dall 'onorevole 
ministro, di non insistere nel suo emenda-
mento ; e ciò nell ' interesse della legge ed a 
fine di non r i ta rdare ai maestr i i l benefìcio di 
essa. Del resto faccio osservare che della 
Commissione siamo due soltanto; mancano il 
presidente ed il vero relatore. I n due, quindi , 
non possiamo, a nome della Giunta, accettare 
un emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Vischi. 

Vischi. Volent ier i aderirei alle p remure 
fa t temi dall 'onorevole minis t ro e dal rela-
tore, in vis ta appunto di quelle considera-
zioni gravi che, qualora noi venissimo ad 
emendare il progetto, esso dovrebbe tornare al 
Senato diminuendo così la nostra speranza di 
vedere appl ica ta sollecitamente la legge ; ma 
credo che il concetto del l 'emendamento pre-
sentato da me sia così giusto da mer i ta re 
per lo meno l 'assicurazione che in l inea am-
minis t ra t iva si prenderà qualche provvedi-
mento utile. 

Io non aggiungerò al t ro dopo quello ohe 
il mio amico Lucifero ha avuto la bontà di 
dire in sostegno del mio assunto. Ripeto al-
l 'onorevole minis t ro : che se fa te obbligo al-
l 'esattore di pagare quando sappiamo che per 
disposizione di al t re leggi non può pagare se 
non in vis ta di un manda to ; e non l ibera te 
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l ' e sa t to re medes imo d a l l ' o b b l i g o di avere 
ques to mandato , di f r o n t e a lu i sare te in-
gius t i , facendolo r i spondere di cosa non di-
penden te dal f a t to suo, e non de r ime te l ' i n -
convenien te clie v i preoccupa. I n f a t t i che cosa 
vole te vo i ? F a r e in modo da ass icurare che, 
senza cavi l l i , senza a r t i da Don .Rodrigo o 
pe r a l t re r ag ion i ques t i pover i maes t r i , che, 
in a lcun i Comuni, sono p a g a t i con 50 l i re al 
mese, non r iescano n e p p u r e ad es igere queste 
50 l i re , ed avete pe r questo i m m a g i n a t o un 
r imedio che su per g iù può va le re u n al t ro . 
Pe rò b isogna r ende rne poss ib i le la p r a t i c a 
a t tuaz ione . 

Ho, già, de t to che non vogl io assumere su 
di me, qua lo ra la Camera con me consentisse, 
l a responsab i l i t à di u n r i t a rdo ne l la sanzione 
di ques ta l egge ; ma mi auguro che l 'onore-
vole min i s t ro vogl ia a s s i cu ra rmi che t roverà 
manie ra , in l inea a m m i n i s t r a t i v a (non so se 
sia i l caso di u n regolamento) , d i po te re svin-
colare l ' esa t tore da l l 'obbl igo di avere la pre-
sentazione del manda to . I n t a l modo, si ren-
derà p iù logica la vos t ra legge. 

Det to questo, mi aspe t to da l m i n i s t r o 
l ' ass icuraz ione che gl i ho chiesta . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Cucchi. 

Cucchi. L 'onorevole min i s t ro ha det to che, 
forse, nel regolamento , po t r ebbe con t emp la r e 
anche i tesor ier i . E , fin qui, non lederebbe 
pe r nu l l a la l e g g e ; le da rebbe quel la giu-
sta in t e rp re t az ione che le deve esser data . 
Ma io. p ig l io pa r t i t o da ciò, pe r p r e g a r l o 
d i una cosa: d i esser p i ù r ig ido che po-
t r à nel regolamento: ne l le d isposiz ioni che, 
a modo di circolare, egl i sarà per m a n d a r e 
a i Comuni . Giacche non posso p e r s u a d e r m i 
di due cose : la p r ima , che quel t a le ar t i -
colo 171, che ho ud i to invocare anche dal-
l 'onorevole minis t ro , possa, in questo caso, 
avere efficacia. Poiché, se v i è l ' a r t icolo 171, 
v i è anche l 'a r t icolo 172 secondo il quale , 
contro le de l iberaz ion i del la G i u n t a si può . 
r icorrere . Ora, se u n Consigl io comuna le può 
r icorrere contro le de l iberaz ion i del la Giun ta , 
s t iamo f resch i noi che abb iamo fa t to la legge, 
e, pegg io di noi, i m a e s t r i ! 

I n secondo luogo, non posso a m m e t t e r e 
che l ' esa t tore , pe l f a t to solo che, nei ruol i , sono 
le c i f re insc r i t t e e che ques te sono po r t a t e in 
bi lancio, abb ia dovere di pagare . Sono due 
cose diverse . La legge impone a l l ' e sa t to re di 
r i scuotere t u t t o ciò che si è inscr i t to ne i 

r u o l i ; ma non g l i f a obbl igo di pagare , che 
col m a n d a t o di pagamen to . Di modo che l 'ono-
revole min i s t ro t rov i egli , nel la sua acu t i s -
s ima mente , qua lche mezzo che serva a da re 
magg io r forza al la disposizione di l egge e a 
r ender la p i ù comple ta e meno elas t ica . 

Dopo ciò, b rev iss imo come sempre, n o n 
ho a l t ro a dire . 

Voterò la legge p regando g l i amic i d i r i -
t i r a r e i loro emendamen t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
Branca . 

Branca. Io in tendo di me t t e r e in r i l i evo 
i nnanz i t u t to una b rev i s s ima d ich ia raz ione 
del l 'onorevole minis t ro , che forse non è s t a t a 
abbas tanza avver t i t a . Io l ' h o avve r t i t a , e 
siccome l 'accetto, non par lo certo pe r con-
t r add i r l a . 

L 'onorevole min i s t ro ha det to che se si 
vuole p rovvedere eff icacemente a l l ' i s t ruz ione 
e lementare , è p ropr io l ' o rd inamen to di ques ta 
p a r t e de l l ' ammin i s t r az ione che b i sognerebbe 
modificare. 

E g l i ha d imos t ra to che coi fond i che ci 
sono ne l b i lanc io del la pubb l i ca i s t ruz ione 
e con le s t r emate forze dei Comuni , diff ici l-
men te si po t r à r a g g i u n g e r e l ' i n t e n t o di ave re 
u n a l a rga d i f fus ione del l ' i s t ruz ione pubb l i ca . 

Io p rendo at to di ques ta d ichiarazione, e 
siccome mi pare che i l m in i s t ro vogl ia pro-
por re u n a tassa scolast ica anche pe r l ' i s t r u -
zione e lementa re e che vogl ia così a t t accare 
i l dogma dell ' i s t ruz ione g r a t u i t a e l emen ta re , 
aspe t te rò che per ques ta via, che mi sembra 
mol to p i ù l a rga e d i re t ta , si r a g g i u n g a lo 
scopo. 

Adesso mi tocca di f a re un 'os se rvaz ione 
su l l ' emendamento del l 'onorevole Vischi ed è 
ques ta : t u t t i si p reoccupano dei maes t r i ele-
men ta r i , ma nessuno si preoccupa dei con-
t r ibuen t i , che sono que l l i che p a g a n o i mae-
s t r i e l ementa r i . 

Io conosco maes t r i e l emen ta r i che anche 
pe r 5 ann i non sono s ta t i paga t i , ma n o n 
hanno volu to cambiar mest iere . Ogni a l t ro i l 
qua le non è paga to pe r 5 anni , ce rcherebbe 
di p rende re u n ' a l t r a v i a ; ma siccome i mae -
s t r i e lementar i , t a lvo l t a sono persone in f luen t i 
ne i piccol i paes i e d i r igono i cons ig l ie r i comu-
nal i . così t rovano comodo di non a l l on t ana r s i 
da quei paesi . 

Ora che cosa succede? 
I n sostanza succede che non sono i m a e s t r i 
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e lementa r i i p iù tor tura t i , ma lo sono i con-
t r ibuen t i . 

E d il vero appunto che io fa re i a questa 
legge è questo : t u t t i quest i obbl ighi che gi t -
ta te sugl i esattori , voi non l i g i t ta te sullo 
Stato, ma li g i t t a te sui cont r ibuent i comu-
nali , perchè, p iù i capi tola t i d 'obbl ighi sa-
r anno gravi , e più crescerà l ' aggio al l 'esat tore. 

Io fo appel lo al sotto-segretario di Stato 
del tesoro, che veggo al banco del Ministero, 
affinchè mi dica, consul tando gl i a t t i delle 
prefe t ture , se l ' aggio delle esazioni delle impo-
ste, in quest 'anno, non sia considerevolmente 
aumenta to 

Ora, poiché t u t t i par lano di maes t r i ele-
menta r i , io credo di r icordare che ci sono 
anche i contr ibuent i , e qu indi io accetto la 
legge come un minimo danno per i contri-
buent i . Ma respingo qua lunque raccomanda-
zione, qua lunque considerazione e qua luque 
proposta , che tenda a maggior i aggrav i i per 
i contr ibuent i , ed è per questo che preferisco 
i l disegno minis te r ia le ai proposi t i degl i amici 
del Ministero. 

Presidente. L 'onorevole Di Marzo ha fa-
coltà di par la re . 

Di Marzo. Credo che la discussione abbia 
a lquan to deviato e fa t to perdere di v is ta lo 
scopo ben l imi ta to che, con ques ta legge, si 
vuol r agg iungere . 

T a t t i deplorano lo stato miserr imo, in 
cu i versano gì ' i n segnan t i delle scuole ele-
m e n t a r i in parecchi Comuni del Regno, per 
i l r i t a rda to pagamento degl i s t ipendi . Le 
cause di questo r i ta rdo sono due : o le am-
minis t raz ioni comunal i non r i lasciano i man-
dat i , ovvero i manda t i vengono resp in t i dai 
t esor ie r i per deficienza di fondi in cassa. 

La p r ima ra ramente si verifica ; e se per 
i l passato è accaduto che si sono nega t i i 
manda t i dal le Giunte , v i era un motivo che 
poteva giust i f icare gl i amminis t ra tor i , cioè 
che non si emet teva il manda to perchè nelle 
casse del Comune mancavano i fondi. Siffatto 
mot ivo o so t te r fugio non si po t rà met te re 
p i ù innanz i ; poiché la legge in discussione 
f a obbligo al l 'esat tore di pagare lo s t ipendio 
dei maes t r i e lementar i anche quando non vi 
sono fqndi in cassa, an t ic ipando egl i le somme, 
sul le quali ha d i r i t to a r iscuotere dal Comune 
l ' in teresse del 5 per cento. 

La seconda causa del r i t a rdo del paga-
mento si avvera spessissimo; poiché i teso-
r i e r i sono corrivi a pagare a preferenza gl i 

s t ipendi del segretar io comunale, del medico 
condotto e degl i a l t r i impiega t i o a far f ron te 
ad a l t re spese obbl igator ie ; di guisachè quando 
ar r iva al la cassa i l mandato del maestro, que-
sta si t rova vuota . 

A quest ' inconveniente r imedia la presente 
legge obbl igando il tesoriere od esattore a 
pagare lo s t ipendio con l ' an t ic ipazione delle 
somme, sulle qual i percepisce l ' interesse, non 
solo, ma con di r i t to pr iv i leg ia to di r iva le r s i 
sui p r imi in t roi t i . 

Ora la legge in discussione, pu r l imi tan -
dosi a questo scopo, r iusc i rà di g ran giova-
mento ai maes t r i e l ementa r i ; i qual i non sono 
cer tamente l au tamente re t r ibu i t i . Ciò posto, 
prego la Camera di votar la senza sollevare 
al t re quest ioni che potrebbero far abor t i re 
questa legge, che pure un sollievo pDrterà a 
t an t i benemer i t i insegnant i . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Presidente, Ha facol tà di par la re l 'onorevole 

Tozzi. 
Tozzi. Par lerò brevemente . Ho inteso che 

r ispondendo ai var i oratori , il min is t ro ha 
d ichiara to che, secondo lui, l 'esat tore per adem-
piere al pagamento degl i s t ipend i non abbia 
bisogno di mandat i , inquantochè il fondo 
specialmente des t inato alla spesa, è una par-
t i ta , come si dice, obbl igator ia del bi lancio; 
una pa r t i t a fìssa insomma. Credeva così i l 
minis t ro , e r i t eneva poco impor tan t i le obie-
zioni fa t teg l i , ed in ta le caso avrebbe ra-
gione. Ma così non è, e le difficoltà qu ind i 
res tano insolute, se non si t rova un modo che 
r isponda al la idea ispi ra t r ice della legge. 

Pe r lo passato fu consuetudine che- si r i la-
sciasse ai maes t r i e lementar i un manda to per 
tu t to lo s t ipendio dell 'anno. E s i g e n t e fiscali 
però pretesero e giunsero fino ai punto che oggi 
ai maes t r i devono provveders i t a n t i manda t i , 
quan t i sono i mesi d ' i n segnamento effett ivo 
che fanno e le quote di s t ipendio che riscuo-
tono. 

E le v ig i l i ispezioni, se a ciò le ammini -
s t razioni comunal i non si conformassero, non 
mancherebbero di fa r piovere contravvenzioni 
a d r i t t a e a manca. 

Chiunque è stato nel le pubbl iche ammini -
s trazioni sa questo. 

Ora, lo scopo della legge q u a l ' è ? 
È quello di assicurare che agl i " in fe l ic i 

maes t r i e maestre non si r i tardi , come dolo-
rosamente l 'esperienza insegna, il pane quo-
t id iano ; ma questo scopo non sarà ragg iun to . 
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E d essi del pane quot idiano han bisogno, e 
perciò noi vot iamo la legge a t tua le . Non com-
prendo poi la meravigl ia , per quanto debi ta-
mente autorevole, dell 'onorevole Branca, il 
quale non sa persuaders i che insegnan t i i 
qual i non sono paga t i da c inque anni, come 
r i su l ta da prove indiscut ib i l i , non cerchino 
di darsi ad al t re occupazioni, di cangiare me-
stiere. 

Le condizioni sociali a t tua l i non danno a 
quegl i sven tu ra t i i l d i r i t to della scelta, ed in 
ciò è anzi la dimostrazione migl iore che il 
d i r i t to alla v i t a li rende schiavi, dal mo-
mento che, pu r non essendo pagat i , conti-
nuano ne l l ' ingra to e non r imunera t ivo lavoro. 

A questo s' è r ido t t i nel nostro paese. 
Si è sostenuto che in molte Ammin i s t r a -

zioni comunal i (ed è cosa che succede f requen-
temente in divers i luoghi) 'o per mot iv i di 
par te , o per ant ipat ie , o le prepotenze dei 
r icordat i Don Rodr ighi , specie verso le inse-
gnant i , spesso si negh i il r i lascio del mandato . 

Io espongo qualche cosa di p iù grave, in-
segnata dal l 'esperienza, i l caso, cio.è, della 
collusione f r a l 'esat tore e i l capo del l 'ammi-
nistrazione, che deve r i lasciare il mandato . 
.Quasi sempre l 'uno è braccio passivo dell 'al-
tro, segnatamente ne i Comuni ru ra l i nei qual i 
bisogna vivere, per renders i conto adeguato 
di cert i fa t t i , che pur sembrano, ma non sono, 
paradossi . 

Pe r la legge di contabi l i tà , r iguardo ai 
p a g a m e n t i l 'esat tore non può essere discari-
cato che sol tanto in forza di manda t i rego-
la rmente emessi. Ora noi, se diamo idea lmente 
l 'obbligo al l 'esat tore di pagare con pun tua l i t à 
al la scadenza gl i s t ipendi , che cosa avremo fat to , 
se la modificazione sugger i ta anche in nome 
di a l t r i colleghi non fosse accettata, ne l caso 
di un r i t a rdo per il r i lascio del manda to? 

Avremo espresso un pio desiderio, non 
avremo sanzionata una disposizione pra t ica 
e fac i lmente a t tuabi le . Quando l 'esat tore non 
t rovasse comodo di pagare , cercherebbe dal 
compiacente amico sindaco un pretes to per 
di lazionare i l mandato, e t ra r icorsi al la 
Giun ta amminis t ra t iva , controricorsi e via via 
gl i insegnan t i segui terebbero a morire di 
fame. 

A me pare che l 'onorevole Vischi, con 
l 'acuto ingegno che lo d is t ingue e con quel 
sent imento concreto che deve in formare t u t t e 
le leggi , abbia espresso, median te l 'emenda-
mento presentato , un concetto che è impor-
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t an t i ss imo perchè la legge abbia un r isul-
ta to posi t ivo e non sia un ' affermazione pla-
tonica. 

Si tolga la necessi tà del mandato ; la 
somma iscr i t ta ne l bi lancio bas t i come ta le 
al discarico con la r i cevuta dello s t ipendia to . 
Provvedas i con norme oppor tune ad assicu-
rare che la quota mensi le di s t ipendio r i -
sponda all 'ufficio pres ta to effet t ivamente. 

I l minis t ro ha esposto al la Camera le t r i s t i , 
dolorose condizioni della is t ruzione popolare 
da noi, perchè si spende poco dallo Stato, 
t roppo poco r ispet to al bisogno. Facc iamo 
che almeno i nost r i maestr i , le nostre mae-
stre, sentendo assicurato i l magro mezzo 
della loro esistenza, t r aggano da ciò forza a 
compiere i loro a l t i doveri nel la speranza di 
non lontani t empi migl ior i . Facciamo almeno 
questo se non si può far altro. 

Termino r icordando all 'onorevole minis t ro 
una preghiera , che gl i feci anche p r iva ta -
mente nel suo gabinet to . 

Al ludo al sussidio dello s tato obbligato-
rio per legge alle scuole e lementar i e rela-
t ivo allo aumento di s t ipendio dei maest r i . 
I l minis t ro ha r ipe tu to poco fa quanto ac-
cennava nel la discussione del suo bi lancio, 
che sussidi non può p iù darne, perchè i l Pa r -
lamento avea fa lc id ia to appunto sul re la t ivo 
capitolo del bi lancio la somma di 500 mi la 
l i re . 

Ora io domando ; le amminis t raz ion i co-
munal i , le qual i hanno contrat to impegn i con 
g l ' i n segnan t i , contando sullo aiuto dello Stato, 
in che stato si t roveranno? I n che stato si 
t roveranno le scuole? 

At tendo una r isposta, che possa sodisfare 
le molte Amminis t raz ioni , che oggi versano 
ne l la massima incertezza, e che forse si ve-
dranno costret te a dover chiudere le scuole, 
dando con ciò campo a g rav i inconvenient i . 
I nd ich i i l minis t ro i l suo pensiero e non du-
bi to quale possa essere quello nel l 'onorevole 
Mart in i , da cui t an to si a t tende la pubbl ica 
is t ruzione nel nostro paese: chieda se occorra 
alla Camera come provvedere al supremo dei 
bisogni di un-popolo civile. 

Presidente. Ha facol tà d i pa r la re l 'onore-
Marcora. # 

IViarcora. Io non so immag ina re in qual i 
mie parole l 'onorevole mio amico Mar t in i 
abbia t rovato, non dico la censura, ma anche 
solo il dubbio che egli possa da minis t ro 
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aver muta to le opinioni ohe teneva da de-
puta to . 

Martini, ministro delV istruzione pubblica. Sono 
io che 1' ho detto. 

Marcora. Ho detto invece che nu t r iva fidu-
cia che avrebbe cercato di a t tuare ' le idee 
sempre professate e lo dissi confortato dal 
pensiero, che da quando por ta i la p r ima volta 
alla Camera, r imanendo quasi solo, la que-
stione della così det ta avocazione del l ' i s t ru-
zione pr imar ia allo Stato, e cioè dal 1877 in 
poi; la questione stessa fece così largo cam-
mino nello stesso ambiente par lamentare , da 
aver ot tenuto il consenso di ben cinque re-
latori del bilancio, dal compianto onorevole 
Morpurgo, all 'onorevole Mart ini . 

Quanto alla mia dichiarazione che acco-
glieva il disegno di legge con t iepida fede, 
perchè para l i possa togl iere soltanto in pic-
cola par te il male al quale si vuol porre ri-
medio, il minis t ro non poteva lagnarsene. 
Essa, infa t t i , esprimeva pur sempre benevo-
lenza per lui, impegnandomi al voto, e a ta-
cere l ' intero pensiero mio, il quale è, che chi 
nel Senato ha immagina to il nuovo testo 
della disposizione in esame, non aveva nel 
momento esat ta chiarezza della por ta ta le-
gale della disposizione medesima. 

Chiunque sia stato, ripeto, che non ponderò 
sufficientemente i t e rmini usati , e ciò è reso 
manifes to dalle giuste affermazioni e censure 
mosse da t an t i colleghi. 

In quanto poi alla r ichiesta che l 'onore-
vole minis t ro mi ha fa t to del r imedio p iù 
radicale ch'io crederei di proporre, egli per-
met ta che gl i r isponda, in pr imo luogo, di 
averglielo indicato nella generale r i forma 
dell ' is truzione pr imaria , la quale dovrebbe 
per me portare i contr ibut i dei Comuni nelle 
casse delio Stato e far pagare da questo gl i 
s t i p e n d i e, in secondo luogo, che non spetta 
a chi siede ai banchi dei deputat i , anziché a 
quell i del Governo, di dare i par t icolar i di 
un programma. 

Ripeto quel che dissi a l t ra volta espo-
nendo le l inee general i di una r i forma finan-
ziaria. 

Io e gli amici miei abbiamo la coscienza 
di saper a t tuare il p rogramma nostro e se 
venisse •giorno in cui il paese lo ri tenesse 
utile, ci proveremmo. 

Martini, ministro dell1 istruzione pubblica. Do-
mando di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 

[Martini, ministro dell1 istruzione pubblica. Due 
sole parole all 'onorevole Tozzi. Egl i , allu-
dendo sempre alla famosa questione del con-
corso dello Stato nel pagamento degl i sti-
pendi dei maestri , secondo la legge del 1866, 
domanda quale sarà la condizione dei Co-
muni se il Par lamento non r i s tabi l i rà le 500 
mila l ire di sussidi che furono tolte dal bi-
lancio. 

Onorevole Tozzi, che debbo r ispondere ? 
Può darsi che il Par lamento in tenda di abro-

gare la legge del 1886, e ciò equivarrebbe ad 
esonerare i Comuni dagl i obblighi, che hanno 
verso i maestr i ; la cosa mi par chiara ; sola-
mente io credo che a questo non arr iveremo ; 
io credo che si manterranno in tegre le di-
sposizioni della legge del 1886, ma, del resto, 
ripeto, è questione da r iserbarsi al bilancio, 
è questione assai grave, nella quale, come 
l 'onorevole Tozzi intende, e come io ho già 
detto, non ho nessuna colpa o responsabil i tà . 

La legge del 1886 stabilisce tassat iva-
mente la c i f ra di 3 mil ioni ; il Par lamento 
credè di poter fare una economia, col togl iere 
500 mila l ire da questo capitolo ; e ne è av-
venuto quello che è avvenuto. 

Ma discorreremo di questo quando si di-
scuterà il bilancio dell 'esercizio 1893-94. 

Torno a pregare l 'onorevole Vischi di ri-
t i ra re il suo emendamento. Io credo che col 
Regolamento, la questione alla quale egli 
s ' in teressa , possa essere benissimo determi-
nata . 

Dunque, nel Regolamento si s tabi l i rà la 
forma del pagamento; e stia t ranqui l lo l 'ono-
revole Vischi e gl i amici suoi, che si t roverà 
modo di far sì che la legge abbia la sua piena 
e completa esecuzione; io ne pigl io formale 
impegno. 

Se non credessi di poter prendere, in nome 
del Groverno, questo impegno, accetterei l 'emen-
damento; perchè quello, che mi dorrebbe di 
p iù sarebbe di fare una legge, che. non fosse 
che' una vana lustra . 

Dunque io prego l 'onorevole Vischi, dopo 
questa assicurazione, di r i t i ra re il suo emen-
damento affinchè la legge non torni al Se-
nato. 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
Altre voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. Essendo domandata la chiusura, 

domando se sia appoggia ta . 
(E appoggiata). 
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Vischi. Chiedo di parlare . 
Presidente. Essendo appoggiata la pongo a 

part i to. 
Chi l 'approva si alzi. 
(È approvata). 
Domando ora agli onorevoli proponent i se 

mantengano o r i t i r ino l 'emendamento. 
Vischi. Mi permet terà la Camera ohe io 

d ica pr ima una parola in risposta a quel che 
ha detto l'onorévole... (Ooh! ooh! — Rumori). 

... Signori, occorre intenderci bene, se no 
r imanendo inconfutate ta lune opinioni, spe-
cialmente se autorevoli, come quella dell 'ono-
revole Branca, potremo confonderci un poco 
nel concetto, che pare sia di tu t t i . 

L'onorevole Branca dice: vi occupate dei 
maestr i elementari , e fa te bene, ma occupa-
tevi anche un po'dei contribuenti . Eg l i ha os-
servato che quanto più aumentiamo gli oneri 
all 'esattore, tanto più l 'aggio andrà aumen-
tando, e ciò a danno dei contribuenti . Fac-
cio osservare all 'onorevole Branca che qui 
non si t r a t t a di creare oneri nuovi all 'esat-
tore, il quale ha già il dovere di pagare : ma 
si t r a t t a di colpire il malvolere o peggio 
delle Amminis t raz ioni comunali. Dunque i 
contr ibuent i dovranno benedirci perchè noi 
veniamo qui a stabil ire una misura rigorosa, 
affinchè il loro danaro arr ivi subito allo scopo 
a cui, è destinato. 

Detto questo, io, che non ho l 'autori tà del-
l 'onorevole Marcora, non r ipeterò ' le sue osser-
vazioni 'a l l ' indi r izzo di coloro, che si sono oc-
cupat i di questa legge nel l 'a l t ro ramo del 
Par lamento / Dirò soltanto che è deplorevole 
che in I ta l ia dobbiamo fare delle leggi, le 
quali, anche pr ima che possano essere chia-
mate tal i , dimostrano il bisogno di essere 
corrette da norme, da regolamenti e da cose 
simili , 

E così che abbiamo in I ta l ia un diluvio di 
leggi incapaci dì esprimere il pensiero legi-
slativo. I n ogni modo, dinnanzi alla premessa 
del ministro, d innanzi alla sua esplicita di-
chiarazione, della quale prendo atto, che egli 
provvederà col regolamento, io, come ho già 
detto, aderisco e rit iro, anche a nome dei miei 
amici, l 'emendamento che ho proposto. 

Presidente. Non essendovi emendamenti , 
leggo l 'articolo. 

« Articolo unico. L 'esat tore comunale o con-
sorziale è obbligato a pagare puntua lmente 

i alla scadenza gl i s t ipendi ai maestr i ele-
' mentar i . 

« La mancanza di fondi in cassa non eso-
| nera l 'esattore dal predet to obbligo. In tale 
! caso egli dovrà ant ic ipare le somme neces-
! sarie e ne percepirà, a carico del Comune, 
j l ' interesse del 5 per cento dalla data dei pa-
| gamenti . 

« Le pr ime riscossioni di sovrimposte, di 
! tasse o di entrate comunali, successive ai pa-
| gament i delle somme ant icipate dall 'esattore, 
! s ' in tenderanno fa t te in isconto di tale suo 
| .credito, sino alla concorrenza del .medesimo 
! e dei re la t iv i interessi. » 

Trat tandosi di un articolo unico, non oc-
corre procedere. alla votazione per alzata e 
seduta. 

Nella tornata pomeridiana si procederà 
quindi alla votazione a scrutinio segreto su 
questo disegno di legge. 

Discussione de! disegno di legge: Autorizzazione 
della spesa di lire 1 9 0 , 0 0 0 pel compenso da 
corrispondersi agii eredi Venato-Dentice i si 
conseguenza dell'abolito diritto di corredura 
di Ponte a Selice. 

Presidente. Proseguiremo nell 'ordine del 
giorno, il quale reca la discussione del dise-
gno di legge: Autorizzazione della spesa di 
l ire 190,000 pel compenso da corrispondersi 
agli eredi Yenato-Dentice in conseguenza del-
l 'abolito dir i t to di corredura di Ponte a Se-
lice. 

Leggo il disegno di legge (Vedi Stam-
pato n. 158-a). 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli. 
«Art . l . È autorizzata la spesa di L. 190,000 

pel pagamento del compenso dovuto alle si-
gnore Griustiniana, Marianna e Lucrezia Ye-
nato-Dentice per l 'abolito dir i t to di Corredura 
di Ponte a Selice (Napoli), giusta la sentenza 
emessa dalla Corte d'appello di Napoli in 
grado di r invio il 20 agosto 1890, e l 'atto di 
t ransazione st ipulato presso l ' In tendenza di 
finanza in Napoli il 2 febbraio 1893. » 

(È approvato). 
« Art . 2. La suddetta somma verrà p r -

levata dal fondo di r iserva per le spese ob-
bl igator ie e d'ordine, e sarà iscri t ta in u n 
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capitolo speciale della parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1892-93 con 
la denominazione: « Compenso agli eredi 
Venato-Dentice per l'abolito diritto di cor-
redura di Ponte a Selice (Napoli). » 

(È approvata). 
Nella seduta pomeridiana si procederà 

alla votazione a scrutinio segreto su questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : « Autorizza-zione alle provincie di Brescia, Cremona, Chieti, Mantova, llovigo, Pesaro, Sleggio Emi-lia, Yerona e Vicenza, ed ai comuni di Gal-lico, Perdas de Fogli, S. Venanzio Valvoreto, Gagliano, M e m o ed altri ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti il rispettivo li-mite triennale 1 8 8 4 - 8 8 . » 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: « Autorizza-
zione alle provincie di Brescia, Cremona, 
Chieti, Mantova, Rovigo, Pesaro, Reggio Emi-
lia, Verona e Vicenza ed ai comuni di Gal-
lico, Perdas de Fogu, S. Venanzio Valvoreto, 
Gagliano, Aterno ed altri ad eccedere con la 
sovrimposta ai tr ibuti diretti il rispettivo 
limite triennale 1884-86. » 

L'onorevole ministro d'agricoltura e com-
mercio rappresenta il ministro dell ' interno? 

Lacava, ministro di agricoltura e commer-
cio, Sì. 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Caidesi, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Caldesi, relatore. La Commissione ha accet-

tato in ogni sua parte il disegno di legge 
del Ministero, salvo quattro leggiere varia-
zioni alla tabella, variazioni di poco mo-
mento, che riguardano la provincia di Bre-
scia e i comuni di Caldogno, Cessano Belboe.... 

Per il comune di Cossano Belbo bisogna 
osservare che, essendo stata autorizzata una 
eccedenza di 750,000 lire al di là di quella, 
che era stata ammessa nel disegno di legge 
ministeriale, perchè sopravvenne una nuova 
spesa obbligatoria per un nuovo maestro ele-
mentare, non è stata fatta nella tabella la 
correzione dell'aliquota, la quale vuol esser 

quindi corretta così : in luogo di lire 3,00 si 
deve mettere 3,0904. 

Con questa correzione, credo che possa es-
sere approvato il disegno di legge. 

Presidente. L' onorevole ministro accetta 
queste modificazioni ? 

Lacava, ministro d'agricoltura e commercio. 
Le accetto. 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

« Art. 1. I l Comune di Gallico (Reggio Ca-
labria) è autorizzato a delegare alla C £LS SEI de-
positi e prestiti dal 1894 al 1910 inclusivo 
l 'annua somma di lire 6752.52 e dal 1911 al 
1912 inclusivo l 'annua somma di lire 5796.26 
da sovrimporre ai t r ibuti diretti ed eccedenti la 
media del triennio 1884-85-86, e l 'annua somma 
di lire 2,084.72, inferiore a detto limite trien-
nale, dal 1913 al 1918 inclusivo per provve-
dere all'ammortizzamento di tre mutui di lire 
15,000, 53,400 e 30 mila, i primi due già con-
trat t i e il terzo da contrarsi pel completa-
mento della strada detta dell' Argine San 
Biagio. 

« Lo stesso Comune è autorizzato, per tutto • 
il tempo che possa oocorrere, ad applicare la 
sovrimposta 5 per cento ai t r ibuti diretti per 
la viabilità obbligatoria. » 

(È approvato). 
« Art. 2. È concessa facoltà al Comune di 

Perdas de Fogu (Cagliari) di sovrimporre ai 
tr ibuti diretti fino all'anno 1923 inclusivo a 
cominciare dal 1894 la somma di lire 5,097. 90 
eccedente la somma del triennio 1884-85-86 per 
provvedere all'ammortamento di un mutuo di 
lire 80,000 da contrarsi con la Cassa depo-
siti e prestiti, affine di sopperire al debito 
oneroso assunto per la costruzione della strada 
verso Iscalaplano. <' 

« Lo stesso Comune è autorizzato ad appli-
care, per tutto il tempo che può occorrere, 
la sovrimposta 5 per cento sui t r ibuti diretti 
per la costituzione del fondo speciale per le 
strade obbligatorie. » 

(È approvato). 
« Art. 3. E concessa facoltà al Comune di 

S. Venanzio Valvoreto (Aquila) di sovrimporre 
ai tr ibuti diretti la somma di lire 3,521.62, su-
periore alla media triennale 1884-86, dal 1894 
al 1914 inclusivo, e di lire 1,645 dal 1915 al 
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1923 per provvedere all 'ammortamento di tre 
mutui, l 'uno di lire 27 mila, già contratto ed 
estinguibile nel 1914, e gli altri due di lire 
20 mila al saggio del 3 per cento, e di lire 
10,000 al saggio del 5 per cento, da contrarsi 
con la Cassa depositi e prestiti per provve-
dere al pagamento dei lavori di costruzione 
dei Cimiteri delle varie frazioni del Comune 
e al pagamento di debiti contratti per la via-
bilità obbligatoria. 

(È approvato). 

« Art. 4. I Comuni indicati nell'elenco che 
segue sono autorizzati ad eccedere con la 
sovrimposta ai t r ibut i diretti per l'anno 1893 
il limite medio rispettivamente raggiunto nel 
triennio 1884-86 od il limite legale, applican-
dola nell 'ammontare fissato per ciascun Co-
mune nell'elenco che segue. » 

Si legga ora l'elenco con le variazioni 
proposte dalla Commissione e accettate dal 
Governo. 

Min i sca lch i -E r i zzo , segretario, legge: 
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Elenco proposto dalla Commissione. (1) 

œ SOVRIMPOSTA 
V accordata per l'anno 1893 

PROVINCIA C 0 M U N E 
p S 
3 

PROVINCIA C 0 M U N E 
somme effettive aliquote 

tC 

1 Aquila Gagliano Aterno 3,484. 76 0.47 
2 Id 16,930. » 1.105 
3 Id Poggio Picenze .̂  1,300. » » 
4 Id . 7,000. « 1.0046 
5 Id Rocca di Mezzo 8,000. » 0. 8396 
6 Ascoli Monsampolo 8,374.36 0.9792 
7 Brescia Agnosine 7,534. 44 i) 
8 Id 2,575. » 3. 2406 
9 Id Barco 2,693. 39 0. 7766 

10 Id 3,204. 30 1.2977 
11 Id Cignano 6,264.75 0.8444 
12 Id Cigole 10,373.76 0. 7690 
13 Id Comero 4,223. 62 3.14599 
14 Id Edolo 12,420. 75 1.8242 
15 Id Isorella . 9,156. 99 0.9325 
16 Id Gottolengo 15,770.12 0.8753 
17 Id Mairano . 9,170. » 0. 6682 
18 Id Malonno 6,700. » 0.9005 
19 Id Milzanello 6,288. 54 0.9564 
20 Id Moniga 8,124. 55 2.1284 
21 Id Orzivecchi . . . 10,858. » 0. 8012 
22 Id Monterotondo (comune di Passirano) . 1,853. 73 0. 8579 
23 Id Pavone Mella 9,833. 90 0.8887 
24 Id Pardegnaga 8,637,25 1. 0700. 
25 Id Polpenazze 7,695.54 1.02774 
26 Id Pórtese 4,216. 08 » 
27 Id Preseglie 13,668. 48 2.18753 
28 Id Provaglio Sotto 5,369. 25 2.428645 
29 Id. ' Puegnago 6,479. 28 1.6710 
30 Id Rivoltella 10,703.40 0.8280 
31 Id S'carpizzolo 4,968. 70 1.5326 
32 Id S. Felice di Scovolo 6,584.11 1. 31714 
33 Id Soiano del Lago . . . 5,244.61 » 
34 Id . Timoline . . 2,133. » 0.9239 
35 Id Trenzano 12,280. 68 0. 7237 
36 Id Tretto 7,729.39 1.47 
37 Catania S. Agata Battiati . . . . . . 2,959.81 1.105937 

(1) L'elenco proposto dal Ministero trovasi nello stampato ri. 135. 
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03 sa SOVRIMPOSTA 

S accordata per l'anno 1893 
hs 
o 

PROVINCIA C O M U N E 

œ 
S somme effettive aliquote 
» 

38 Como . . - . . ' • Ài/AUTO . . 1,565. 01 1.8088 
39 Id Arcisate 8,128. 30 1.8640 
40 Id Barasso 2,681. 89 0.8964 
41 Id Bar tesa te 2,002.02 2.2916 
42 Id Bene Lario 1,612. 50 1.3063 
43 Id Biandronno 6,554. 50 2.0059 
44 Id Bisuschio 5,926.14 1.6030 
45 Id 3.651.69 1.7249 
46 Id . Bosco Valtraglia 2,741.56 1.9970 
47 Id Brezzo di Bedero 3,254. 06 0.9319 
48 Id Buccinigo 3,161.02 1.3713 
49 Id Bulciago 5,345. 68 1.9460 
50 Id Cab i aglio 2,250. » 0.8738 
51 Id « Cadrezzate 3,962. 83 1.4098 
52 Id Caravate 5,513. 51 1.6235 
53 Id Caronno Corbellare» 1,382. 75 1.6249 
54 Id , . Casciago 3,467.17 1.4135 
55 Id Caslino al Piano 1,874. 99 1.0960 
56 Id Castello Valtragl ia 2,941. 83 1,4094 
57 Id 2,095. 60 1.9360 
58 • Id Cirimido 4,377. 42 1.4835 
59 Id 5,086. 76 2.3011 
60 Id 902. 52 1.4015 
61 Id Dumenza . 2,919.15 1.4875 
62 Id 1,324. 92 2.2083 
63 Id Fenegrò 7,401.17 1.2565 
64 Id Garzeno 6,993. 41 3.2723 
65 Id Germasino 4,132. 83 2.9243 
66 Id Gravedona 9,180. 70 2.0341 
67 Id Grantola 2,864. 49 2.1875 
68 Id Gurone 4,220. 42 1.8960 
69 Id 4,266 60 0.9231 
70 Id. . . . Lavena 6,506.72 2.2712 
71 Id 106,348. 02 2.4438 
72 Ici Marchiroìo 3,409. 92 1.4561 
73 Id Margno 1,362. 59 1.8510 
74 Id Menaggio 7,500. » 1.2419 
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<D a SOVRIMPOSTA 

u accordata per l'anno 1893 
H3 PROVINCIA C O M U N E 
U œ 
S somme effettive aliquote 

¡Z 

75 Como Mombeilo Lago Maggiore 9,933.40 1.6245 

76 Id. 13,435. 93 1.2942 

77 Id Mozzate 6,811. 98 0. 7985 

78 Id Musadino 4,412. » 1.9582 

79 Id 5,426. 01 1.7329 

80 Id Pescate 1,632. 30 1. 3214 

71 Id Ponzate 2,844. 81 2.18 

82 Id. . . . . . . . . . Rezzonico 1,831.68 2. 0830 

83 Id Rovagnate 5,547. 75 1.7845 

84 Id Robbiate 6,155. 83 1.0494 

85 Id Rogeno 4,855. 17 1.5034 

86 Id 1,593. 35 1.5609 

87 Id Sabbioncello 4,767. 59 1.0138 

88 Id Santa Maria Hoè 3,253. 68 0. 9866 

89 Id Sangiano . . 3,519. 06 2.1642 

90 Id S. Siro 4,509. 90 2.6090 

91 Id Senna Comasco 3,042. 33 1.5039 

92 Id 4,915. 46 1. 5488 
93 Id 7,198. 66 1.4990 
94 Id. . . . . . . Tavordo 2,083. 70 1.4940 
95 Id Valganna 4,030.25 1.1410 
96 Id Vercana 2,286.93 1.2415 
97 Id Varese. . . 72,807. 31 0.9206 
98 Id Vergabbio 2,547.57 1.6293 
99 Id 2,984.15 1.6387 

100 Id Voldomino 5,661.06 2.2839 
101 Cremona Casteldidone 11,579. 02 0.98515 
102 Id Ossolaro 7,841.31 0. 92745 
103 Cuneo Arguello 2,408.38 0.7667 
104 Id Alto 1,226.30 2. 0824 
105 Id Battifollo 3,976.45 1.2637 
106 Id . Bastia Mondovì 7,612. 39 2.1487 
107 Id Beinette 9,765.88 0.6730 
108 Id Bergolo 2,849. 51 3.3526 
109 Id . 1,978. 05 1.0006 
110 Id Brondello 7,173. 27 2.7760 
111 Id Capranna 1,482.46 2.9219 
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PROVINCIA C O M U N E 

SOVRIMPOSTA 
accordata per l'anno 1893 

somme effettive aliquote 

Cuneo 
Id 
Id. . 
Id 
Id. 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id. 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id 
Id . 
ìd 
Id 
Id. 
Id . . 
Id 
Id . . . . 
Id. . . 
Id. 

Firenze 
Foggia 
Genova. . 

Id. 
Id 
Id. 
Id 
Id 
Id m 

Caraglio 
Castelar 
Castelletto Monforte 
Castellino Tanaro . 
Ceva 
Cossano Belbo. . . 
Crissolo 
Diano d'Alba . . . 
Gorrino . . . . , 
Guarene 
Mango 
Marsaglia . . . . 
Mombasiglio . . . 
Monastero Vasco. . 
Montaldo Mondovì . 
Montelupo Albese . 
Narzole 
Parolto . . . 
Perfetto 
Perno 
Peveragno . . . . 
Roccabruna. . . . 
Roddino 
Roccavione . . . . 
Rocchetta Belbo . . 
Sommariva Perno 
Valgrana 
Villanova Mondovì . 
Castelfi or entino . 
Peschici . . . . 
Calizzano . . . 
Carrodano . . . 
Cosseria . . . . 
Gius vai la. . . . 
Magliolo . . . . 
M u r i a l d o . . . . 
Orco F eglino . . 

24,465.3G 
5,624.90 
2,464.47 : 
5,068.60 

23,618.81 
25,639.74 
4,893.15 

13,514.11 
3,735. 95 

13,457.94 
13,850. » 
5.984.88 
5,782.53 
7,897. 90 

12,801.93 
3.764.89 

31,043.72 
4,564. 42 
4,275. 65 
3,448.93 

35,059. 36 
5,201. » 
7,109. 91 
5,931.10 
3,903.15 

13,650. 35 
10,044.38 
13.485.83 
37,238.97 
22,571.45 
14.369.84 
2,680.40 
4,451.51 
5,384. 44 
3,818. 51 
6,577. 84 
7,204.48 

0.6832 
» 

5.0398 
1.5621 
0.7161 
3. 0904 
1. 53237 
1.2078 
1. 7951 
0.8498 
1.8754 
1.8343 
0.7077 
1.4829 
1.7083 
1.0471 
1.1434 
2.1772 
1.1766 
3.8583 
1.1838 
0.8911 
1.8121 
0. 8320 
3.0517 
1.5428 
1.4522 
1.1409 
0.9464 
2.17733 
2.27618 
1.0483 
2. 02759 
2.4525 
1.941858 
1.29708 
3.674019 



Atti Parla ¡miliari 
LEGISLATURA XVIÏI 

2688-

I a SESSIONE DISCUSSI OHI 

Ômiiem dei Deputati' 

i a TORNATA DEL 2 3 MARZO. 1 8 9 3 

PROVINCIA C 0 M U N E 

SOVRIMPOSTA 

accorciata per l 'anno 1883 

somme effettive aliquote 

149 Genova P o n t e d e c i m o . . . . . . . . . . . . 20,463. 00 1.16981 
150 ia . . R o n c h e t t a Ceng ia 2,695. 29 3. 2017 
151 M a n t o v a . . . . . . . . . Cas t ig l ione delie S t iv ie re 25,744. 33 ' 0 .869849 
152 ld Dosoio 25,469.16 1.138809 

153 Id. . . . . . . . 10,044. 08 1.112276 
154 Id P o n t i sul Mincio 6,674. 21 1. 21959 
155 Id. \ S. B e n e d e t t o P o . - 83,619.11 1 -146284 
156 Id Sch ivenoe l i a . . . . . . . . . . I 14,887. 79 1 .14650 
15? Id Serra i de 90,331.49 1 0310908 
158 A g r a t e B r i a n z a . . ' 11,505. 30 1.0404 
159 Id Ornate ( f raz ione) . . . 4,204.26 1.1332 

160 Id 12,783, » — 

161 id Avcona te D a i r a g o 15,248. 73 — 

162 W 6,704.10 - " 1.1210 

163 Id. 
• 

C a s o n i l e ( f raz ione) 6,944.68 1.6807. . 

164 Id 12,047.13 1 .4188 

165 Ici. B e r n a r e g g i o 11,145. 30 1 .3312 

166 Id 9,628; 82 1 .5208 

167 Id. • 6,533.49 1 .9668 

168 Id Bus to Ars i zio 75,840. 37 1. 8402 

169 Id . 8,869.17 — 

170 Ici C a r d a n o al C a m p o 13,013. 89 1. 8005 

171 Id . C a v e n a g o B r i a n z a 6,279.18 1 .2788 

172 Id Ce ria no L a g h e t t o 5,630.83 0 .9632 • 

173 Id 8,808.52 1.7564 

174 Id , . . Cinisel lo ' • 11,426, 91 0. 9809 

175 Id Cologuo Monzese . . : . . . . . r 10,551-. 30 . 0 .8266 

176 Ici. . ' C o r m a n n o 7,675. 89 — 

177 Id . 9,391.59 1 .3285 

178 Id. ' . . ) Colnago ( f raz ione] . . . . . . . . . 6,982. I T 1.0132 

179 Id Geronzn.no • . 11,032.66 0.8196 

: s o Id 11,500'. 00 0 .7899 

181 Id Jera°-o 13,422. 03 1. 4521 

182 Id. . 0 . . B i s sone . . . . . . . . . . . . 12,803.38 0.8554 

183 Id. . M a r e a i l o - . . . 9,982. 89 0 .8591 

184 Ici M a r n a t e . 5,349.94 1.1429 

185 Ici Masa to 6,247. 38 1.2384 



Atti Parlamentari 2680 Gamera dei Deputali 
LEGISLA TUBA XVIII I a SESSIONE DISCUSSIONI — I a TOSNAT A DEL 2 3 MAEZO 1 8 9 3 

S 
P 

PROVINCIA C O M U N E 

SOVRIMPOSTA 

accordata per l?armo 1898 

somme effettive aliquote 

186 Milano . . ' Monza 165,131. 66 1.2944 

187 Id Musocco . . . . . . . 11,938. 32 0.9069 

188 Id. . Ornago 6,371. 03 » 

189 Id. 5,758. 78 1.4076 

190 Id 5,062. 53 0.9279 

191 Id Solbiate Olona. . . . . 5,093.09 1.3390 

192 Id Sovico . . . . . . . . 6,865,90 1.5571 

193 Id. . . . . . . . . . Trezzano Rosa . . . . 4,713.20 1.2592. 

194 Id. Sumirago 7,804. 93 1.0664 

195 id : . ì Caisate (frazione). . . . 3,001. 30 0. 9731 

196 Id Vèduggio 7,590. 50 1.9897 

197 id Cimbro (fraz. del comune di Vergiate) 4,009.72 2.4515 

198 Id. Cuirone (fraz. del comune di Vergiate) 3,291. 81 1.6158 

•199 Id. . . . . . . . . . Vit tùone 9,358.54 1.1766 

.200 Id Vi zzo la Ticino. . . . . 3,344. 42 1.1959 

201 Modena 29,113.56 1.1423860 

202 Id Montefiorino . . . . . 16,236. » 1.2391518 

203 ' Id. Pavullo . . . . . . . 35,548,55 1.56014049 

204 Novara . . . . . . . . . Boleti,o 2,848.45 2.5191 

205 Id. ' . . . Camasco 1,018. 08 0.7590 

206 % Id Cerano 17,311.45 0. 6701 

207 Id. ' Fosseno 1,600.83 2.7529 

208 Id Formigl iana 7,012.62 1.17149 

209 Id . Gargallo 1,800. » 1.1566 

210 ì d Gifflenga 1,324. 72 1.7058 

211 Id Invorio Inferiore . . . . 4,109.91 . » 

212 Id Massino . . . . . . . 4,256.96 1.5604 

213 Id Meina . . « 8,134.32 1.2999 

214 Id Nocco 1,425.44 2.6702 

215 Id. Pistolesa 2,026.63 1.8639 

216 Id Portula 7,497.32 2.0440 

217 Id. . . Sizzano 8,068. 71 0.8464 

21.8 ìd. . . . . . . . . . 2,286.33 1. 5627 

219 Id V o c c a . sj 2,512.73 3.1675 

220 Padova Carmignano di Brenta . 10,105.65 0.983 

221 Id Galzignano 19,053.79 1.90 

222 Id Padova 616,197. 81 - 1.38 



Atti Parlamentari — 2600 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 8 

® £3 SOVRIMPOSTA V accordata per l'anno 1893 
rs PROVINCIA C O M U N E t <D S 3 z 

C O M U N E 
somme effettive aliquote 

223 Padova Tombolo 13,443. 89 » 
224 Palermo Cefalà Diana 8,071. 69 1.4977 
225 Parma Albareto di Borgotaro 12,891. » 1.8397 
226 Id . / Compiano 12,081. » 2.4455 
227 Id Fornovo di Taro 24,536. » 1.8977 
228 Id. . . . . Langhirano 39,793. » 1.3638 
229 Id Lesignano dei Bagni 19,286. » 1.5931 
230 Id Polesine Parmense 29,400. » » 
231 Id Sala di Baganza 21,973. » 1.8886 
232 Id Tizzano Val Parma 31,450. » 2. 7331 
233 Id . Vigatto 33,316. » 0.7074 
234 Id Zibello 32,210. » 1.3652 
235 Pavia 5,245.14 1.01870 
236 Id, Canevino 2,224.48 1. 9304 
237 Id Cervesina 15,678.88 2.13875 
238 Id Donelasco 8,574. 74 3.62637 
239 Id Ottobiano 25,267.29 1. 02033 
240 Id. Parona 6,584. 41 0.80225 
541 Id Tromello 26,668.89 0.76175 
242 Id Sardirago 9,670. 84 0.77335 
243 Id Silvano Pietra 10,948.24 0.98065 ' 
244 Id. Sommo 12,037.90 1.00415 
245 Id Staghiglione 14,159. 7" 2.50246 
246 Piacenza Agazzano 27,698.59 1.38632 
247 Id Castelvetro piacentino 30,202.99 0.73695 
248 Id Gragnano Trebbiense . . . . . . . , 23,297.36 0.69096 
249 Id. -Gropparello 23,835.15 2. 24857 
250 Id S. Antonio a Trebbia 26,810.13 0.51436 
251 Pisa Bagni S. Giuliano 97,916.28 1.2013 
252 Id Pontedera . . 74,828. 78 1.3524 
253 Porto Maurizio Bestagno 2,368. 80 2. 2667 
254 Id. Borgo S. Agata 5.937. 50 4.4316 
255 Id Chiusanico 4,976. 39 5.7171 
256 Id Chiusavecchia 3,827. 82 5. 9618 
257 Id Montegrosso Pian Latte 998.54 6. 7341 
258 Id Soldano 2,086. 76 4. 5403 
259 Id. Vallecrosia . 6,288.69 2.655 



Atti Parlamentari — 2691— Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X V I I I 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 3 

<D SOVRIMPOSTA 
y accordata per l'anno 1893 
o 
T3 PROVINCIA C O M U N E 

£ ® 

s somme effettive aliquote 

£ 

260 Por tò Maurizio Villaguardia • * . 4,011.62 

! 

6.3564 

261 Reggio Calabria Cosoleto . • 13,365. 86 1.03 

262 Id Placanica 3,712. 34 0. 46 

263 Id S. Giovanni di Gerace . . . . . . . 11,071.66 1.78 

264 Roma Arsoli 3,672.69 0.703165 

265 Id Castelnuovo di Por to 10,200. » » 

266 Id Grotte S. Stefano 6,770.19 2.1112 

267 Id 13,391. 84 1.6640 

268 Id Pa t r i ca 11,038.73 1.2306 

269 Rovigo ' . Boara Polesine 21,425. 98 1.1240 

270 Id Calto 15,560.01 1.6972 

271 Id Gavello 24,999.32 •» 

272 Id Giacciano con Baruchella 31,737. 64 1.7690 

273 Id. . . , P inca ra 21,442.93 » 

274 Salerno 982.11 0.5924 

275 Id. . . . . . . . . . Perdi fumo 7,948. 34 0.8159 

276 Id Tegiano 16,195.35 0.76011 

277 Sassari Banar i 3,225. 56 0.99134 

278 Id 4,883.33 1.42448 

279 Sondrio . Campodolcino 7,539. 93 » 

280 Id Castione Andevenno 8,588. 80 2. 8064 

T-l 
CO 
Oi Id. Colonna 5,130. 77 2.8069 

282 Id Novate Mezzola 6,907. 79 4.0032 

283 Id Piuro 7,941. 86 3. 9480 

284 Id Samolaco 8,556.76 3. 2054 

285 Id Sernio 5,582. » D 

286 Id 32,759.52 2.9485 

287 Id Villa di Chiavenna 4,572. 25 2. 8876 

288 Teramo Cellino Attanasio 10,237.56 0.890 

289 Id Montepagano 8,605.74 0.4123 

290 Id Notaresco - . 21,598.47 1.366 

291 Torino 1,372. 27 1.787 

292 Id Cassano Canavese 4,124. 05 4. 429 

293 Id Maglione 2,454. » 0.972 

294 Id Montaldo Torinese , . . 6,680. 54 1.705 

295 Id Salto 5,473. 79 2. 288 

296 Id Villarbasse 6,000. » , 1.137 



Atti Parlamentari — 2692 — 
LEG ISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 3 

® SOVRIMPOSTA 

y accordata per l'anno 1893 
o 
'T3 PROVINCIA C O M U N E : 
<D 
s somme effettive aliquote 

55 

297 Treviso Paderno d'Asolo 11,635. 45 " 2.230 

298 Id 18,179. 25 2.270 

299 Id Vedelago 34,372. 86 1.287 ' 

300 Venezia Chirignago ì 8,255. 96 1.7834773 

301 Id. . . . , 38,006.-36 » 

302 Verona . . . . . . . . Cerro Veronese . 7,024.12 2. 7112 

303 Id Isola Rizza . . . . . . . . . . . ' 17,996.05 1,3037 

304 Id. . . Legnago 88,416.56 1.2568 

305 Id Mezzane di Sotto . . . . , . - . . 20,329.21 2.7315 

306 Id. . 20,873. 77 1.8492 

307 id : S. Maria in Stelle 8,545.51 1.0892 

308 Id Sanguinetto. . 20,283.66 1.6289 

309 Id Villafranca . . . . . . . . . . . 54,595. ai 1.3426 

310 Vicenza Altissimo 11,636. 36 2. 737 

311 Id. . . . . Arzignano . . . . , 58,360. 39 1.155 

312 Id. . . . . . . . . . Bressanvido 11,825. 86 ' 1.10 

313 Id Brogliano . 9,548.40 1.166 

314 Id Caldogno 19,616. 08 » 

315 Id. . . . . . . . . . Chfampo . . . 21,801.34 1.219 

316 Id Crespadoro 10,016.83 2. 337, 

317 Id 16,699.61 0.63 

318 Id . Thiene 24,522. 43 0.f31|2 

319 Id. Torrebelvicino. . . . . . . . . . 7,907. 93 0. 67 lt2 

320 Id. . . S. Giovanni ilarione 14,T96. 69 1.25 112 

321 Id Zermaghedo 3,982.2o> . .1.-12 

(L'artìcolo è approvato coli'annessa tabella). 



At .'• Parldìfazlari — 2693 
LEGISLATURA XVIII I * SESSIONE DISCUSSIONI 

« Ar t . 5. Le P rov inc i e ind ica te nel l ' e lenco 
clie segue sono au tor izza te ad eccedere con i l 
b i lancio 1893. i l r i spe t t ivo l imi t e medio t r i en -
na le 1884-86 del la sovr impos ta ai t r i b u t i di-
re t t i , app l icandola ne l l ' ammon ta re per cia-
scuna P rov inc i a fissato nel l ' e lenco che segue : 

S o v r i m p o s i a 

Ci-fre effettive j Aliquota 

1 Brescia 1,122,133. 39 » 
2 Chieti • 817,000. » 0. 68333 
3 Cremona 1,000,000. 01 0. 362 
4 Mantova 1,109,945.86 0. 491 
5 Pesaro 678,802.30 0. 8240 
6 Reggio. Emilia 893,000. » 0. 537 
7 Rovigo -, . . . . . . . . 765,445 51 0. 63 . 
8 Verona . . . - 1,301,752.34 0. 61 
9 Vicenza 1,133,638.71 0. 53 

(È approvalo). 

Presidente. Nel la seduta" pomer id i ana si 
procederà a l la vo taz ione a sc ru t in io segre to 
di questo d isegno di legge. 

Discussione dei disegno di legge-; Conversione in 
k ^ e ' elèi l e # Decreto 13 novembre 1882 
relativo al rinvio è spese straordinari« per 
icffi isio eli cavalli stalloni. 
Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca: Discus-

sione del d isegno di l egge pe r la convers ione 
i n l egge del Reg io Decreto 15 novembre 1892 
re la t ivo al r inv io di spese s t r ao rd ina r i e pe r 
acquis to di cava l l i s ta l loni . 

Consente l 'onorevole min i s t ro che la d i -
scussione si apra sul d isegno di l egge del la 
Commissione ? 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 
Consento. 

Presidente. Leggo il d isegno di l egge (V. 
Stampato n . 26-A). 

La discussione genera le è a p e r t a su que-
sto disegno di l egge : 

Camera dei Deputali 
l a TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 3 

Nessuno chiedendo di par lare , leggo l ' a r -
t icolo unico del d isegno di l e g g e : 

« L ' i n s c r i z i o n e del la quota annua l e di 
l i re 450,000 per acquis to di cava l l i s ta l loni , 
che secondo le d isposiz ioni del la l egge 26 
g iugno 1887 (n. 4644) si dovrebbe fa re nel lo 
s ta to di p rev is ione del la spesa del Minis te ro 
d ' ag r i co l tu ra degl i anni ' 1893-94 e 1894-95 è 
r i m a n d a t a e r i cominc ie rà nel l 'eserc iz io finan-
ziar io 1895-96. 

Nessuno chiedendo di par la re , oggi, ne l la 
seduta pomer id iana , si p rocederà a l la vota-
zione a sc ru t in io segreto su questo d isegno 
di legge. 

Discussione del disegno di legge : Autorizzazione 
ad a l i t a r e ia sorgente termo-solforosa della 
« Bojola, » su! lago di Garda per 50 anni. 
Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca la di-

scussione del d isegno di l egge : Autor izzaz ione 
ad aff i t tare la sorgente termo-solforosa del la 
Bojola, sul lago di Garda per 50 anni . 

Leggo il d isegno di l egge (V. Stampato 
n . 142-A). 

L a discussione genera le è aper ta su que-
sto disegno di legge. 

Nessuno chiedendo d i par la re , leggo l ' a r -
t icolo unico di questo disegno di l egge : 

« I l Governo è au tor izza to ad aff i t tare lo 
esercizio del la sorgente termo-solforosa del 
Lago di Garda , ne l la loca l i tà de t t a Bojola , 
presso Sermione p e r u n t empo non eccedente 
i c inquan t ' ann i e sotto l 'osservanza de l la 
legge 17 febbra io 1884, n. 2016. » 

Nessuno chiedendo di par la re , oggi, ne l l a 
seduta pomer id iana , si procederà a l la vota-
zione a scru t in io segreto su questo d isegno 
di legge. 

L a seduta t e r m i n a al le 11. 55. 

P R O F . A V V . L U I G I E A V A N I 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1893. — Tip. della Camera dei Deputati 
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